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San Giovanni Stanziamento della Regione Toscana, l'intervento sarà realizzato dal Consorzio di bonifica

Arno in sicurezza, lavori per mezzo milione
Via alle opere di protezione delle sponde del fiume nelle vicinanze dello stadio. Ieri il sopralluogo

di Michele Bossini

SA OIOVANN➢I VALDARN0

MI Un investimento da 450
mila euro per la realizzazio-
ne di una serie di opere di
protezione delle sponde
dell'Arno a San Giovanni.
In particolare si andrà a sa-
nare la zona, oggetto ieri
mattina di un sopralluogo,
prospiciente lo stadio, in
corrispondenza della quale
è presente un' erosione
spondale che costituisce
un pericolo concreto su
un'area molto frequentata
dai cittadini sangiovanne-
si, specie in un periodo co-
me quello attuale, a cavallo
fra la primavera e l'estate.
"Era già stato fatto un pri-
mo intervento tampone,
ma non risolutivo", ha spie-
gato il direttore tecnico del
Consorzio di Bonifica 2 Al-
to Valdarno Matteo Isola,
"essendo
una proble-

Perizia tecnica
in corso, poi partirà
la fase di progettazione

II fiume Arno
Verranno
realizzate
una serie
di opere

per la protezione
delle sponde

matica, com-
plessa che
necessitava
di una ma-
nutenzione
straordinaria che non rien-
trava nelle competenze del
nostro ente. Questa urgen-
za è stata segnalata alla Re-
gione Toscana che, di re-
cente, ha messo a disposi-
zione 450 mila euro, inse-
rendo l'intervento nel pri-
mo stralcio del lavori pro-
grammati per fronteggiare
gli esiti degli eventi meteo-
rologici del 2019". Una vol-
ta confermata la disponibi-
lità delle risorse ci si è subi-
to messi al lavoro: attual-
mente è in corso la perizia
tecnica per valutare l'entità
del problema e le modalità
di intervento, successiva-
mente sarà avviata la fase
relativa alla progettazione.
"Abbiamo scelto di ritrovar-
ci su un punto critico del
fiume, dove è presente una

grave erosione spondale
che il Consorzio considera
da tempo un ripristino indi-
spensabile e che adesso",
ha commentato la presiden-
te del Consorzio Serena Ste-
fani, "a seguito dell'ordi-
nanza della Regione Tosca-
na, ha trovato le risorse ne-
cessarie per essere progetta-
to e realizzato. L'Arno resta
centrale nella nostra azio-
ne e su di esso, a partire dal
mese di luglio, si concentre-
ranno altre attività di manu-
tenzione ordinaria e il com-
pletamento dell'intervento
straordinario tra i due pon-
ti". In questi giorni sono ar-
rivate le autorizzazioni per
proseguire l'opera avviata
la scorsa estate: durante le
lavorazioni infatti erano
emerse necessità imprevi-
ste che avevano richiesto
una variante al progetto ini-
ziale, per la sistemazione
degli scarichi rinvenuti do-
po le operazioni di pulizia

della sponda destra.
"Solo pochi mesi fa", ha ri-
cordato il sindaco di San
Giovanni Valentina Vadi,
"avevamo lanciato l'allar-
me per l'importante cedi-
mento che minacciava il
parco urbano lungo l'Arno
avvenuto in seguito agli
eventi meteorologici che,
negli ultimi due mesi del
2019, avevano colpito il no-
stro territorio. Il ripristino
della sezione idraulica con
la realizzazione di opere di
protezione di sponda, nei
pressi dello stadio comuna-
le, è per noi un risultato
davvero importante, otte-
nuto grazie alla sinergia fra
enti come la Regione, il
Consorzio di Bonifica e il
Genio. I fondi stanziati per-
metteranno al nostro terri-
torio", ha concluso Vadi,
"di recuperare l'erosione
spondale in un tratto molto
frequentato che, adesso,
non è agibile perché perico-
loso".
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27Gazzetta del Sud Cosenza

Villapiana, coinvolto il Comprensivo

Giornata dell'ambiente
Protagonisti gli scolari
L'iniziativa è servita Paolo Montalti. L'assessore alla

a ripulire li litorale Pubblica istruzione, Rita Portula-
no, ha ringraziato la scuola ed i

per l'arrivo di turisti ragazzi che, muniti di guanti,
hanno colorato con il loro entu-

VILLAPIANAsiasmo la pineta di villapianese
Celebrata la Giornata mondiale facendo piazza pulita dei rifiuti
dell'Ambiente. Interessante ini- che spesso producono ed abban-
ziativa promossa da Webuild in donano gli adulti.
collaborazione con il Comune di Presenti anche l'Amministra-
Villapiana. Hanno partecipato gli tore e gli operatori della Bsv, la
alunni della scuola secondaria di società municipalizzata che ge-
Primo grado dell'Istituto com- stisce tutti i servizi comunali. La
prensivo "Giovanni Pascoli", i ve- ridente cittadina turistico-bal-
ri protagonisti della mattinata neare fonica, programma quindi
ecologica. l'estate partendo dal suo bene
Ha introdotto e spiegato le fi- più prezioso, il mare, insignito

nalità dell'iniziativa il Qhse Ma- anche quest'anno della rinomata
nager di Sirio, Francesco Iacovel- Bandiera blu da parte della Fee.
li. È poi intervenuto il Dirigente L'iniziativa come ha sottoli-
scolastico del locale Istituto neato il vice sindaco con delega al
Comprensivo, Susanna Capalbo, turismo Stefania Celeste, è servi-
che insieme ai docenti ha accom- ta per ripulire il litorale, in vista
pagnato gli allievi. dell'arrivo di turisti e vacanzieri

Presente anche il presidente che ogni anno scelgono la splen-
del Consorzio di Bonifica inte- dida ed accogliente location del-
grale dei Bacini dello Ionio Co- l'Alto f onio, per le meritate ferie
sentino, Marsio Blaiotta. Ha con- estive. ro genL
cluso, invece, i lavori il sindaco o RIPRODUZIONE RISERVATA

I partecipanti all'iniziativa Coinvolti gli alunni del Comprensivo

Cormo. Pmmhm:,
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29Gazzetta del Sud Reggio

Protocollo
d'intesa
col Consorzio
di bonifica
BOVALINO

È stato siglato ieri a Platì un pro-
tocollo d'intesa tra il Comune
preaspromontano e il Consor-
zio di Bonifica Alto Ionio reggi-
no che riguarda l'utilizzo degli
operai dipendenti del Consor-
zioper diverse attività di manu-
tenzione, cura del patrimonio
boschivo, interventi di difesa
del suolo, sistemazione fluvia-
le, sistemazione dei versanti,
manutenzione delle viabilità
rurale e interpoderale, inter-
venti di ingegneria naturalisti-
ca, interventi di tutela e valoriz-
zazione ambientale, riqualifi-
cazione. Spetterà al Comune
fornire i materiali necessari
all'esecuzione degli interventi.
Il protocollo è stato sottoscritto
alla presenza del primo cittadi-
no Rosario Sergi e del Commis-
sario del consirzio Pasquale
Brizzi.

«Grazie a tale collaborazione
—ha dichiarato il sindaco Sergi —
siamo convinti che nei prossimi
mesi il territorio di Platì potrà
beneficiare del miglioramento
della viabilità rurale, di una
programmazione di interventi
atti a mitigare il forte dissesto
idrogeologico di un territorio
fragile, esposto agli eventi natu-
rali, oltre a rendere Platì un Pae-
se più accogliente in vista
dell'approssimarsi della stagio-
ne estiva'>.

ant. blef.
RIPRODUZIONE RISERY1c1A
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IL GAZZETTINO

Petizione

Fauna caduta
nei canali,
tremila firme
Caprioli, lepri, volpi e tassi: si
avvicinano ai corsi d'acqua
per superarli o per abbeverar-
si, ma i canali artificiali posso-
no diventare trappole mortali
per gli animali selvatici. Una
mattanza (si parla di circa 50
al mese) che avviene ogni pri-
mavera perché gli argini di-
ventano un ostacolo insor-
montabile per le bestie, che
alla fine, stremate dagli sforzi
per liberarsi, finiscono con-
tro gli sgrigliatoi che gli pro-
vocano ferite terribili.

A pagina VII

«Evitare che gli animali
precipitino nei canali»
ANI ALI

UDINE Caprioli, lepri, volpi e tas-
si: si avvicinano ai corsi d'ac-
qua per superarli o per abbeve-
rarsi, ma i canali artificiali pos-
sono diventare trappole morta-
li per gli animali selvatici. Una
mattanza (si parla di circa 50
al mese) che avviene ogni pri-
mavera perché gli argini diven-
tano un ostacolo insormonta-
bile per le bestie, che alla fine,
stremate dagli sforzi per libe-
rarsi, finiscono contro gli sgri-
gliatoi che gli provocano ferite
terribili. Da anni si invocano
provvedimenti per impedire
che la fauna selvatica finisca
nei canali e ora anche il Comu-
ne di Udine accoglie l'appello e
annuncia che si farà portavoce
dell'istanza presso gli organi

competenti. L'avvocato Lara
Melchior, che ha dato il via an-
che ad una petizione online, ha
inviato infatti a Palazzo
D'Aronco una relazione sul pe-
ricolo che alcuni canali irrigui
artificiali presenti sul territo-
rio friulano rappresentano per

la fauna locale: «Come Comu-
ne di Udine - ha commentato
ieri il sindaco Pietro Fontanini

raccogliendo l'appello
dell'avvocato Lara Melchior,
siamo pronti a fare la nostra
parte per sollecitare la Regio-
ne Friuli Venezia Giulia e il
Consorzio di Bonifica Pianura
Friulana ad attuare tutte le mi-
sure necessarie per arginare e
fermare l'inutile strage di ani-
mali selvatici che quotidiana-
mente perdono la vita dopo es-
sere caduti nei canali artificiali

Ledra e Giavons, presso i quali
si dirigono per bere e immer-
gersi ma dai quali è poi per lo-
ro impossibile risalire». Secon-
do il primo cittadino del capo-
luogo friulano, anche se non è
semplice risolvere la questio-
ne, è arrivato il momento di fa-
re qualcosa: «Il problema, co-
me chiaramente e dettagliata-
mente spiegato nella relazione
- ha concluso Fontanini -, non
è di semplice soluzione ma, do-
po oltre vent'anni di inerzia, va
finalmente affrontato attraver-
so interventi che permettano
agli animali di risalire gli argi-
ni. Il prezzo che altrimenti ci ri-
troveremmo a pagare è altissi-
mo e comporta l'impoverimen-
to della varietà faunistica del
nostro territorio e la perdita
dell'equilibrio che oggi lo rego-
la». Intanto, la petizione online

indirizzata al Consorzio Le-
dra-Tagliamento ha superato
le 3.300 firme: «Durante il pe-
riodo degli amori i caprioli ma-
schi, alla ricerca del territorio,
entrano spontaneamente nel
canale"Ledra" e" Giavons" - si
legge nel testo della raccolta
firme -. Gli argini alti, perpen-
dicolari e cementizi ne impedi-
scono l'uscita. E le povere be-
stiole non muoiono annegate,
ma mutilati dalle lame degli
sgrigliatori installati nelle cen-
trali idroelettriche. Da tempo
si chiede, invano, al Consorzio
di bonifica che ha in gestione
la rete idrica un intervento di
recinzione completa degli argi-
ni, ma le richieste restano ina-
scoltate con la conseguenza di
macabri ritrovamenti di pove-
ri caprioli mutilati e/o morti».

Alessia Pilotto
w virFooezaorve aisravs, i n
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IL GA9.7.FTTINO

San Donà di Piave

Terrevolute, la quarta edizione del festival
ha chiuso con un weekend da tutto esaurito
È calato il sipario sulla quarta
edizione del festival della
Bonifica Terrevolute, una delle
principali iniziative dedicate ai
temi ambientali organizzato
dall'Università di Padova e da
Anbi che comprende i consorzi
di Bonifica del Veneto. Una
decina di giornate, dal 29
ma io al 6 giugno, con la
maggior parte dei tour nei
luoghi della bonifica del
Veneto orientale che hanno
registrato il tutto esaurito.
Pienone anche in piazza
Indipendenza per gli spettacoli

del weeken, nel complesso
oltre 600 persone, e ottimo
afflusso anche alle mostre e
alle idrovore. Seguiti anche i
convegni, con relatori di
caratura nazionale come i
presidenti delle commissioni
Agricoltura del Senato
Gianpaolo Vallardi e Ambiente
alla Camera Alessia Rotta,
oltre ai vertici di Anbi, che ha
pure promosso dei convegni in
collaborazione con Veneto
Agricoltura e Crédit Agricole
Friuladria. (Ddb)

RIPROOUZIONERI9ERVATA

San Donà
di rin.e

Cadute e disagi
sui marciapiedi
lungo il cantiere
di corso Trelitin

Smantellare
l'ec Tombolar
costa 2 milioni

Ueoaam~ n,p.na~`~crc~ ̂ ^
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Piuélda la moglie eavappaJa diNaaa cm urahinir.re
~....._.. p.vc ,pe.v..e_-e  
ciF.r~'r'L.:k• ~~1111~1~.11

%4¡v

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 7



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-06-2021
14t41éIATriNo

di Puglia e Basilicata

La Puglia perde acqua
Siccità, Coldiretti: «-18 milioni di metri cubi in 1 mese»

L
a Puglia perde ac-
qua con una diminu-
zione di 18 milioni

di metri cubi nei soli invasi
della Capitanata in 1 mese
dal 7 maggio al 7 giugno. E'
quanto afferma Coldiretti
Puglia, sulla base dell'ana-
lisi dei dati del Consorzio di
Bonifica della Capitanata,
con la siccità che indebolisce
un territorio fragile che va
salvaguardato utilizzando i
fondi del Recovery Plan per
la realizzazione delle infra-
strutture irrigue e di opere
di manutenzione per mettere
freno al rischio idrogeologico.

Alla diminuzione espo-
nenziale di acqua si aggiun-
gono i disservizi dei pozzi
artesiani gestiti da ARIF, con
i casi più eclatanti - aggiunge
Coldiretti Puglia - a Conver-
sano dove il pozzo è fermo da
oltre 20 giorni a causa di un
guasto alla pompa di solleva-
mento, con l'evidente danno
per le aziende zootecniche
della zona, dove l'erogazione
di acqua risulta importantis-
sima al fine di soddisfare le
esigenze agricole e soprat-
tutto quelle del bestiame.

Per i pozzi ubicati in agro
di Noci relativi agli impian-
ti irrigui di Scarciullo, Ma-
donna della Scala e Perrotta
l'erogazione è a singhiozzo,
mentre in agro di Triggiano
l'impianto di Fringuello non
è funzionante e gli impianti
Paradiso, Torrelonga, Pen-
nalatorta di Via Capurso e
Via Noicattaro necessitano di
manodopera straordinaria e
ordinaria al fine di sostituire
componenti della rete idrica
ormai esausti e logori, tali
da non permettere una cor-
retta erogazione dell'acqua.

"Vanno sfruttate al meglio
tutte le risorse messe a di-
sposizione della programma-
zione degli interventi idrici e
di riassetto del territorio nei
prossimi anni, perché è anda-
ta persa finora l'opportunità
di ridisegnare politica irri-
gua e di bonifica integrale in
Puglia. Un lusso che non ci si
può permettere in una situa-
zione in cui con l'emergenza
Covid l'acqua è centrale per
garantire l'approvvigiona-
mento alimentare in uno
scenario globale di riduzio-
ne degli scambi commerciali,
accaparramenti e speculazio-
ni che spingono la corsa dei
singoli Stati ai beni essenziali
per garantire l'alimentazione
delle popolazione", afferma
il presidente di Coldiret-
ti Puglia, Savino Muraglia.

La mancanza di una or-
ganica politica di bonifica e
irrigazione - aggiunge Col-
diretti Puglia - comporta che
lo stesso costo dell'acqua sia
stato e continui ad essere
caratterizzato da profonde
ingiustizie. Per questo van-
no rivisti gli accordi fatti con
la Regione Basilicata, circa il
ristoro del danno ambientale
e con la Regione Molise per
la realizzazione di una con-
dotta di 10 km per drenare
acqua dall'invaso del Liscio-
ne fino all'invaso di Occhito.

Necessaria una stretta
- insiste Coldiretti Puglia -
per non perdere le risorse
e avviare immediatamente
nel 2021 il complesso pia-
no per le infrastrutture ir-
rigue in Puglia e le opere di
manutenzione ordinaria e
straordinaria, con la costi-
tuzione di un tavolo regio-
nale istituito dall'assesso-

re regionale all'Agricoltura
Pentassuglia per avviare un
monitoraggio capillare e
costante delle azioni richie-
ste e messe in campo, se-
condo una tempistica certa.

"Per cogliere una oppor-
tunità unica Coldiretti ha
elaborato e proposto per
tempo un progetto concre-
to immediatamente cantie-
rabile - aggiunge Muraglia
- per risparmiare l'acqua,
aumentare la capacità di ir-
rigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le
famiglie, con una esigenza
resa necessaria dai cambia-
menti climatici caratteriz-
zati dall'alternarsi di preci-
pitazioni violente a lunghi
periodi di assenza di acqua":

E' inoltre necessario -
aggiunge Coldiretti Puglia
- reinserire nel P.N.R.R. il
miliardo di euro per le fo-
restazioni pedecollinari ed
i 500 milioni per la digita-
lizzazione delle reti idriche.
Questi interventi migliore-
rebbero la condizione so-
prattutto di territori difficili,
invertendo la tendenza al
loro abbandono, riducendo
il divario fra aree del Paese,
grazie all'insediamento di
nuove attività produttive.

Il piano della Coldiret-
ti sulle risorse idriche per
il Recovery Plan punta alla
transizione verde in modo da
risparmiare il 30% di acqua
per l'irrigazione, diminuire
il rischio di alluvioni e fra-
ne, aumentare la sicurezza
alimentare dell'Italia, garan-
tire la disponibilità idrica in
caso di incendi, migliorare il
valore paesaggistico dei ter-
ritori e garantire adeguati
stoccaggi per le produzioni
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di Puglia e Basilicata

idroelettriche green in linea 2030. Un progetto ideato ed ti Puglia - con ANBI, Terna,
con gli obiettivi di riduzione ingegnerizzato e poi condi- Enel, Eni e Cassa Depositi e
delle emissioni dell'UE per il viso - conclude la Coldiret- Prestiti con il coinvolgimen-

to anche delle Università.
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- Accordo firmato

Contro il dissesto
idrogeologico

arrivano gli operai
del Consorzio
PLATÌ - Accordo tra il Comune di Platì e
il Consorzio di bonifica alto Ionio reg-
gino, rappresentati rispettivamente
dal sindaco Rosario Sergi e dal com-
missario Pasquale Brizzi, sull'utilizzo
degli operai dipendenti del Consorzio
per le attività previste, con cui il Comu-
ne si impegna ad ottemperare a tutte le
procedure formali di cui all'accordo,
nonché a fornire i materiali necessari
all'esecuzione degli interventi. L'accor-
do prevede: manutenzione del patrimo-

nio boschivo esisten-

Bonifica te, interventi di difesa
del suolo, sistemazio-

alto Jonio ne fluviale, sistema-
zione dei versanti, ma-

reggino nutenzione delle via-
bilità rurale e interpo-

Sergi esulta derale, interventi di
ingegneria naturali-
stica, interventi di tu-
tela e valorizzazione

ambientale, riqualificazione, manu-
tenzione e salvaguardia di aree rurali
urbane e perurbane di particolare va-
lenza ecologica ed ambientale. "Samo
convinti che nei prossimi mesi il terri-
torio di Platì potrà beneficiare del mi-
glioramento della viabilità rurale - di-
chiara Sergi - di una programmazione
di interventi atti a mitigare il forte dis-
sesto idrogeologico di un territorio fra-
gile, esposto agli eventi naturali".
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• CAUSANO La carenza d'acqua si fa sentire soprattutto in contrada Lattughelle"

Agricoltori, un'altra estate a secco
Broccolo (SI) esorta Gallo a risolvere il pmblema: «Veigognoso oltre che anacronistico»

dì ANYwn hum.;;ILLI 

CASSANO - Arriva la bel-
la stagione e arrivano i
problemi per gli agricolto-
ri locali, soprattutto per
quelli che hanno i loro ter-
reni in contrada Lattu-
ghelle, a causa dell'atavi-
ca penuria di acqua per
l'irrigazione.
E di ieri la presa di posi-

zione di Angelo Broccolo,
segretario regionale di Si-
nistra Italiana che, con-
tattato da alcuni agricol-
tori, tra cui il responsabile
locale di Sinistra Italiana
Alfredo Campanella, ha

Gli agrumi della Piana di Sibari

fatto sentire la sua voce sottolineato Broccolo - mancanza del prezioso li-

chiedendo all'assessore
regionale all'Agricoltura,
Gianluca Gallo, «che do-
vrebbe conoscere bene
questo territorio», cosa in-
tende fare per risolvere il
problema.
«Come ogni estate, da

qualche anno a questa
parte, in contrada Lattu-
ghelle, nel Comune di Cas-
sano, si assiste, impotenti,
alla mancanza di acqua
che serve per l'irrigazione
dei campi - scrive, in una
nota stampa, il segretario
regionale di Sinistra Ita-
liana - Questa è una zona
della piana di Sibari - ha

molto importante, difatti
vi insistono diversi appez-
zamenti in cui si coltivano
prevalentemente agrumi
e pesche. E, puntualmen-
te, a causa soprattutto del-
la mancata manutenzione
e sostituzione delle cana-
lette di irrigazione (che ri-
salgono al secolo scorso)
da parte del Consorzio di
bonifica, i proprietari di
tali terreni - sostiene il se-
gretario regionale di SI -
non sanno a quale santo
votarsi per poter ottenere
un diritto che ogni estate
viene loro puntualmente
negato: l'acqua. Parlare di

fighit›i•

Angelo Broccolo

guido nel 2021 che è di vi-
tale importanza per le col-
tivazioni - sostiene Ange-
lo Broccolo - più che ana-
cronistico, è vergognoso.
Sinistra Italiana si fa por-
tavoce delle difficoltà che
stanno incontrando i pro-
prietari terrieri di contra-
da Lattughelle e chiede a
chi di competenza, quindi
all'assessore regionale
all'Agricoltura, che do-
vrebbe conoscere bene
questo territorio, cosa in-
tende fare per risolvere
una volta per tutte questo
annoso problema. Non di
solo pane vive l'uomo, ma
anche di acqua», scrive al-
la fine Broccolo.
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Alcuni ragazzi che hanno partecipato all'iniziativa del Consorzio di bonifica
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Quasi settecento studenti
partecipano al progetto
di educazione ambientale
II titolo dell'iniziativa
"Caro fiume, parlami dite"
ha coinvolto più di 30 classi
nell'intero comprensorio
e visto un fiorire di elaborati

CAPANNORI. Il lago che parla
alla conferenza delle specie
aliene; e poi il viaggio colora-
to di una bottiglia di plastica
nel Serchio prima di essere
raccolta da un solerte volon-
tario e di essere correttamen-
te conferita; e ancora, un gio-
co per una visita guidata sui
nostri corsi d'acqua; un sito
internet dedicato ai rii: un
ebook; la cartellonistica per
valorizzare i fossi della Pine-
ta; e tanti altri progetti anco-
ra. Con un occhio di riguar-
do ai percorsi dei contratti

di fiume e di lago, che Enti,
associazioni e cittadini stan-
no portando avanti sul no-
stro territorio.
E venuta fuori una vera e

propria esplosione di idee
dai lavori che le ragazze e i
ragazzi delle scuole hanno
elaborato per il progetto di-
dattico del Consorzio 1 To-
scana Nord, "Caro fiume,
parlami di te: delle tue ac-
que, dei tuoi pesci, dei tuoi
fiori #carofiume", che ha
coinvolto più di trenta classi
(medie e superiori) degli isti-
tuti dell'intero comprenso-
rio, per un totale di quasi
700 alunni partecipanti.

«In questo periodo così dif-
ficile per i nostri giovani,
l'ente consortile ha deciso di
puntare ancora di più su di

loro, supportando le scuole
nell'attività di educazione
ambientale — sottolinea il
presidente del Consorzio,
Ismaele Ridolfi — Coi nostri
esperti abbiamo così svolto
alcune lezioni a distanza, e
abbiamo chiesto agli alunni
di rielaborare la loro espe-
rienza con progetti e idee.
Ne sono scaturiti lavori dav-
vero belli, molto elaborati,
ma soprattutto originali:
uno spaccato di ragazze e ra-
gazzi che hanno il cuore il
proprio territorio e i propri
corsi d'acqua, e che nutrono
un profondo desiderio di ri-
partire con un legame diret-
to con l'ambiente e la natu-
ra. Quest'anno, a causa del
Covid, non è stato possibile:
ma dal prossimo anno rico-

minceremo con le uscite gui-
date lungo gli argini e gli al-
vei, in cui proprio i giovani
saranno protagonisti».
Una giuria, formata tra gli

altri dal segretario dell'Auto-
rità di Bacino distrettuale
dell'Appennino Settentrio-
nale Massimo Lucchesi,
dalla presidente del Cirf Lau-
ra Marianna Leone e
dall'addetta stampa del Con-
sorzio 2 Alto Valdarno Pao-
la Saviotti, ha individuato,
tra i lavori prodotti dalle
scuole, quelli più significati-
vi: che saranno premiati dal
Consorzio con dei buoni spe-
sa, che le classi potranno uti-
lizzare per materiali didatti-
co.
«In realtà, con il loro impe-

gno, tutti i ragazzi hanno
vinto — evidenzia Ridolfi — A
ciascuno dei partecipanti ab-
biamo regalato una nostra
borraccia: sperando che op-
teranno sempre di più per la
scelta ecologica dell'econo-
mica circolare. E tutti i lavo-
ri saranno raccolti e valoriz-
zati con una piccola pubbli-
cazione, che realizzeremo
nei prossimi mesi».

9:RIPf{000[ION L RIEEAVATA..
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FOGGIA BARLETTA ANDRIA TRANI

SOS INVASI
L'ALLARME DEL CONSORZIO

«COLPA DELLA SICCITÀ» LA CONDOTTA CON IL MOLISE
Coldiretti: «Colpa della siccità che indebolisce «Occorre mettere a punto gli accordi con la
un territorio fragile, servono interventi Regione Molise per la condotta di 10 chilometri
infrastrutturali con i fondi del Recovery Plan» dall'invaso del Liscione fino in Capitanata»

Acqua, perdita record in un mese
Diciotto milioni dí metri cubi dalla diga dí Occhíto e il ciclo irriguo non è ancora partito

«La Puglia perde acqua
con una diminuzione di 18
milioni di metri cubi negli
invasi della Capitanata e nel-
l'ultimo mese», la denuncia di
Coldiretti Puglia. L'analisi in
base alle rilevazioni effettua-
te dal Consorzio di bonifica
della Capitanata sulla diga di
Occhito. Le cause? Non sol-
tanto l'irrigazione, peraltro ai
minimi nel periodo. «La sic-
cità - dice Coldiretti - inde-
bolisce un territorio fragile
che va salvaguardato utiliz-
zando i fondi del Recovery

per la
realizzazione
delle infra-
strutture ir-
rigue e di
opere di ma-
nutenzione
per mettere
freno al ri-
schio idro-
geologico. Al-
la diminuzione esponenziale
di acqua - aggiunge l'orga-
nizzazione agricola - si ag-
giungono i disservizi dei poz-
zi artesiani gestiti da Arif».
«Andrebbero sfruttate al

meglio tutte le risorse messe a
disposizione della program-
mazione degli interventi idri-
ci e di riassetto del territorio
nei prossimi anni, perché è
andata persa finora l'oppor-
tunità di ridisegnare politica

irrigua e di bonifica integrale
in Puglia. Un lusso che non ci
si può permettere in una si-
tuazione in cui con l'emer-
genza Covid l'acqua è cen-
trale per garantire l'approv-
vigionamento alimentare in
uno scenario globale di ri-
duzione degli scambi com-
merciali, accaparramenti e
speculazioni che spingono la
corsa dei singoli Stati ai beni
essenziali per garantire l'ali-
mentazione delle popolazio-
ne», afferma il presidente di
Coldiretti Puglia, Savino Mu-

raglia.
La man-

canza di una
organica po-
litica di bo-
nifica e irri-
gazione - ag-
giunge Coldi-
retti Puglia -
comporta
che lo stesso

costo dell'acqua sia stato e
continui ad essere caratte-
rizzato da profonde ingiusti-
zie. A parere di Coldiretti
«occorre rivedere gli accordi
fatti con la Regione Basili-
cata, circa il ristoro del danno
ambientale e con la Regione
Molise per la realizzazione di
una condotta di 10 km per
drenare acqua dall'invaso del
Liscione fino all'invaso di Oc-
chito».

MONITORAGGIO
«Va istituito un tavolo

regionale per il
monitoraggio delle risorse»

BACINO IDRICO La diga di Occhito sul Fortore

Necessaria una stretta - in-
siste Coldiretti Puglia - per
non perdere le risorse e av-
viare immediatamente nel
2021 il complesso piano per le
infrastrutture irrigue in Pu-
glia e le opere di manuten-
zione ordinaria e straordina-
ria, con la costituzione di un
tavolo regionale istituito
dall'assessore regionale
all'Agricoltura Pentassuglia
per avviare un monitoraggio
capillare e costante delle azio-
ni richieste e messe in campo,
secondo una tempistica cer-

ta.
«Per cogliere una oppor-

tunità unica Coldiretti ha ela-
borato e proposto per tempo
un progetto concreto imme-
diatamente cantierabile - ag-
giunge Muraglia - per rispar-
miare l'acqua, aumentare la
capacità di irrigazione e in-
crementare la disponibilità di
cibo per le famiglie, con una
esigenza resa necessaria dai
cambiamenti climatici carat-
terizzati dall'alternarsi di
precipitazioni violente a lun-
ghi periodi di siccità».
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Arno, lavori sulle sponde per 450mila euro
La Regione ha finanziato le opere dopo i danni causati dagli eventi meteorologici nel 2019, all'altezza dello stadio comunale Fedini

SAN GIOVANNI
di Roberto Bertoncini

Sono in arrivo importanti novi-
tà per il tratto sangiovannese
del fiume Arno. Di recente la Re-
gione Toscana ha stanziato
450mila euro che consentiran-
no di ripristinare un'importante
erosione spondale, causata da-
gli eventi meteorologici nel
2019, all'altezza dello stadio co-
munale Fedini. Ad annunciarlo
sono stati il Consorzio di Bonifi-
ca 2 Alto Valdarno e l'ammini-
strazione comunale, che insie-
me hanno fatto il punto sugli in-
terventi previsti per il 2021.
«II consorzio era già intervenuto
con un intervento tampone non
risolutivo. La problematica, in-
fatti, necessitava di una manu-
tenzione straordinaria che non
rientrava nelle competenze del
nostro ente - spiega l'ingegner
Matteo Isola, direttore tecnico
del consorzio - questa urgenza

è stata segnalata alla Regione
Toscana che, di recente, ha mes-
so a disposizione 450 mila euro,
inserendo l'intervento nel pri-
mo stralcio del lavori program-
mati per fronteggiare gli esiti de-
gli eventi meteorologici del
2019. Attualmente è in corso la
perizia tecnica per valutare l'en-
tità del problema e le modalità
di intervento. Successivamente
sarà avviata la progettazione
dell'operazione che ha come
obiettivo il ripristino della sezio-
ne idraulica e la realizzazione di
opere di protezione della spon-
da».
«Un risultato davvero importan-
te, ottenuto grazie alla sinergia
fra enti come la Regione Tosca-
na, il Consorzio di Bonifica, il ge-
nio civile e il Comune di San Gio-
vanni Valdarno - commenta il
sindaco Valentina Vadi - I
450mila euro stanziati dalla Re-
gione permetteranno al nostro
territorio di recuperare l'erosio-
ne spondale in un tratto molto

«OBIETTIVO ACQUA»

Enti insieme
con un progetto
che intende
valorizzare il fiume

Da sinistra Fattorini, Isola, Stefani, Vadi e Lanini

frequentato dai cittadini che,
adesso, non è agibile e risulta
pericoloso. L'intervento inoltre
si lega ai lavori già in atto per la
realizzazione della ciclopista
sull'Arno, nel tratto tra San Gio-
vanni e Figline Incisa».
A partire dal mese di luglio si
concentreranno anche le altre
attività di manutenzione ordina-
ria e il completamento dell'inter-
vento straordinario delle argina-
ture leopoldine tra i ponti Perti-
ni e Ipazia, sempre a cura del
consorzio, mentre prosegue il
percorso legato al cosiddetto
'Patto per l'Arno', partito a mar-
zo e promosso dall'autorità di-
strettuale dell'Appennino set-
tentrionale. L'iniziativa vede
coinvolti i consorzi dell'Alto, Me-
dio e Basso Valdarno e i Comuni
attraversati dal fiume e dai suoi
affluenti. «Si tratta di un proget-
to di valorizzazione dell'ambien-
te fluviale importante e ampio
che, a livello territoriale, sarà de-
clinato nel contratto di fiume Ac-
que d'Arno - spiega la presiden-
te del consorzio, Serena Stefani

- il percorso partecipativo che
nasce per trovare soluzioni con-
divise in materia di difesa idrauli-
ca, tutela degli habitat naturali
e sviluppo turistico, agricolo ed
economico dell'area, sul tratto
valdarnese del fiume, da Monte-
varchi a Pelago. L'iter, previsto
dalla carta nazionale e dai requi-
siti qualitativi di base dei con-
tratti di fiume, partirà dopo
l'estate».
Sempre in tema di valorizzazio-
ne del fiume, è dalle sponde di
San Giovanni che consorzio di
bonifica e amministrazione co-
munale, insieme a Coldiretti e al
Fotoclub II Palazzaccio, lancia-
no l'invito a tutti i fotoamatori
per partecipare alla terza edizio-
ne di «Obiettivo Acqua», con-
corso fotografico nazionale pro-
mosso da Anbi, associazione
dei consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle ac-
que irrigue. Per partecipare c'è
tempo fino al 26 ottobre, visitan-
do il sito www.obiettivoac-
qua.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Provincia

Arno, lavori sulle sponde per 450mila euro
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LA NAZIONE
Massa Carrara

Lunigiana

Fiumi puliti, le proposte di 700 studenti
Successo del progetto di educazione ambientale del Consorzio di bonifica Toscana Nord. Hanno aderito 30 classi dando spunti e idee

MASSA CARRARA

Idee e progetti per curare i cor-
si d'acqua del territorio: il Con-
sorzio di Bonifica Toscana nord
prende 'spunto' dai bambini.
Quasi 700 alunni hanno infatti
partecipato al progetto di edu-
cazione ambientale dell'ente
consortile, intitolato «Caro fiu-
me parlami di te: delle tue ac-
que, dei tuoi pesci, dei tuoi fio-
ri». Un'iniziativa che ha coinvol-
to più di trenta classi degli istitu-
ti dell'intero comprensorio,
compresa Massa Carrara, fra
scuole medie e superiori. E così
sono nate storie e proposte, fra

ESPERIENZA DIRETTA

Dal prossimo anno
riprenderanno anche
le uscite guidate
lungo i corsi d'acqua

le più disparate, che saranno an-
che uno stimolo al lavoro del
Consorzio: il lago che parla alla
conferenza delle specie aliene,
il viaggio colorato di una botti-
glia di plastica nel Serchio pri-
ma di essere raccolta da un so-
lerte volontario e di essere cor-
rettamente conferita; un gioco
per una visita guidata sui fiumi,
fossi e torrenti. Ancora, un sito
internet dedicato ai corsi d'ac-
qua o un ebook, la cartellonisti-
ca per valorizzare i fossi della Pi-
neta e tanti altri progetti anco-
ra. Con un occhio di riguardo ai
percorsi dei contratti di fiume e
di lago, che Enti, associazioni e
cittadini stanno portando avanti
sul nostro territorio. «In auesto

periodo così difficile per i nostri
giovani, l'Ente consortile ha de-
ciso di puntare ancora di più su
di loro, supportando le scuole
nell'attività di educazione am-
bientale - sottolinea il presiden-
te del Consorzio, Ismaele Ridol-
fi -. Coi nostri esperti abbiamo
così svolto alcune lezioni a di-
stanza, e abbiamo chiesto agli
alunni di rielaborare la loro espe-
rienza con progetti e idee. Ne
sono scaturiti lavori davvero bel-
li, molto elaborati, ma soprattut-
to originali: giovani che hanno a
cuore il proprio territorio e i pro-
pri corsi d'acqua. Quest'anno, a
causa del Covid, non è stato
possibile: ma dal prossimo an-

no ricominceremo con le uscite
guidate lungo gli argini e gli al-
vei, in cui proprio i giovani sa-
ranno protagonisti». Una giuria
formata tra gli altri dal segreta-
rio dell'Autorità di Bacino di-
strettuale dell'Appennino Set-
tentrionale Massimo Lucchesi,
dalla presidente del Cirf Laura
Marianna Leone ha individuato
le opere più significative che sa-
ranno premiate dal Consorzio
con dei buoni spesa, che le clas-
si potranno utilizzare per mate-
riali didattico. Tutti i partecipan-
ti hanno ricevuto in regalo una
borraccia del Consorzio e tutti i
lavori saranno raccolti in una
prossima pubblicazione.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Un gruppo di studenti che ha
partecipato al progetto del Consorzio
«Caro fiume, parlami di te»

Fiumi puliti, le proposte dl 700 studenti

Troppi ordigni bNllel Inesplosi
Al "ami. si studiano i rischi
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«Tre giorni di grandi eventi
ora celebriamo il centenario»
Simposi scientifici e incontri
con 26 docenti universitari
sui temi dell'ambiente
«Nel 2022 ricorderemo
i cent'anni della bonifica»

SAN DONA

Simposi scientifici e incontri
culturali. Ma anche spettacoli
musicali e teatrali, tra cui "Al
clima non ci credo", con Loren-
zo Baglioni e il geologo Mario
Tozzi, protagonisti di uno
straordinario evento sabato se-
ra in piazza Indipendenza.
Inoltre, la presentazione di li-
bri e documentari su temati-
che ambientali, mostre artisti-
che, laboratori per bambini e
tour didattici nel territorio. Do-
menica anche un mercato
straordinario per le vie della
città.
Per tre giorni San Donà è sta-

ta la capitale del confronto sui
temi dell'ambiente, del rappor-
to tra acqua e paesaggio e del-
la sostenibilità grazie alla quar-
ta edizione di TerrEvolute — Fe-

stival della bonifica, manife-
stazione promossa dall'Univer-
sità di Padova e da Anbi Ven e-
to, con il Consorzio di bonifica
Veneto Orientale e gli altri con-
sorzi regionali.
«E stato un privilegio per la

città ospitare questo festival»,
rimarca il sindaco Andrea Ce-
res er. «Fino ad aprile non sape-
vamo ancora se avremmo po-
tuto fare quest'edizione. Ma
anche nelle difficoltà abbiamo
voluto riuscirci, utilizzando il
più possibile gli spazi aperti co-
me piazza Indipendenza e la
Corte Fassetta», aggiunge l'i-
deatrice e curatrice del festi-
val, Elisabetta Novello, docen-
te di storia economica e am-
bientale all'Università di Pado-
va. L'ateneo patavino ha mes-
so in campo uno sforzo notevo-
le per il festival, con 26 docenti

Colla (Coldiretti)
«Tecnologia avanzata
nelle campagne per una
produzione sostenibile»

che hanno preso parte ai vari
simposi, affiancati da 20 pro-
fessori di altre università italia-
ne.
«Una partecipazione che te-

stimonia l'attenzione del mon-
do della formazione e della ri-
cerca su temi così importanti»,
chiarisce il prorettore dell'Uni-
versità di Padova, Tommaso
Patarnello, «se vogliamo guar-
dare al futuro, il mondo univer-
sitario può dare il suo contribu-
to». Come vuole darlo l'agricol-
tura. «Abbiamo il dovere di ri-
spettare la Terra per lasciarla
ancora migliore per i nostri fi-
gli», commenta Andrea Colla,
presidente di Coldiretti Vene-
zia, «la nostra attenzione è ri-
volta alla digitalizzazione del-
le campagne che rappresenta
un fattore di grande importan-
za per consentire all'azienda

agricola di impiegare tecnolo-
gie avanzate con lo scopo di
rendere più efficiente e soste-
nibile la produzione. Ci rendia-
mo conto che il consumatore,
mai come in questo periodo, è
attento a ciò che accade in cam-
pagna non solo per il desiderio
di mangiare prodotti freschi,
ma anche perché la campagna
la vuole vivere». TerrEvolute
2021 ha appena abbassato il si-
pario. Ma l'attenzione è già ri-
volta al grande festival del
2022, che celebrerà il centena-
rio della bonifica integrale, na-
ta nel famoso convegno di San
Donà del 1922. «Un evento»,
spiega Francesco Vincenzi,
presidente nazionale di Anbi,
«che il prossimo anno ci vedrà
fortemente impegnare per
tracciare una nuova visione di
come sarà la bonifica nei pros-
simi cento anni».

GIOVANNI MONFORTE

Vecocomeemmm
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Ecco coane curare
i fiumi e i canali
Basta inondazioni
piantare alberi
Un manuale di manutenzione "gentile" in 352 pagine
Anbi e Veneto Agricoltura: l'ambiente va tutelato

Presentato da Anbí Veneto e
Veneto Agricoltura, durante
il festival della bonifica TerrE-
volute a San Donà di Piave, il
nuovo manuale sulla gestio-
ne ambientale dei canali assu-
me i toni di una azione "genti-
le". Ben 352 pagine, ovvia-
mente tecniche, messe assie-
me da Anbi Veneto e Veneto
Agricoltura per promuovere
dall'esperienza veneta una
via nazionale alla gestione
"sostenibile" dei corsi d'ac-
qua. La parte sulla gestione
del rischio idraulico focalizza
la sua attenzione sui progetti

di riqualificazione ambienta-
le dei canali intesi come stru-
mento utile per gestire il ri-
schio di inondazioni dei terri-
tori.

Nella sezione sul dissesto
delle sponde si mostra come i
canali possono vedere risolti i
problemi di stabilità delle
sponde migliorando anche il
paesaggio. Il capitolo sul mi-
glioramento della qualità del-
le acque descrive le modalità
tecniche per l'aumento della
capacità auto depurativa dei
canali, perla depurazione dei
reflui e la promozione della

biodiversità. Parte rilevante
alla forestazione delle golene
con una panoramica di solu-
zioni per il posizionamento cli
siepi, alberi e arbusti dalla va-
lenza naturalistica e peril con-
trollo della vegetazione ac-
quatica e dell'inquinamento
diffuso e per la possibile eco-
nomia del recupero per il
mondo agricolo.
Ancora ci sono le tecniche

di sfalcio a basso impatto dei
canali, per coniugare le esi-
genze di funzionalità idrauli-
ca e conservazione. Ancora si
mostrano gli interventi che i

Consorzi possono realizzare
in collaborazione con il mon-
do agricolo lungo la rete di
drenaggio privata, grazie ai
fondiPsr.

Il manuale è un contributo
che girerà per l'Italia contri-
buendo ad una nuova atten-
zione ai fiumi e ai canali ma
anche alle zone agricole.
In tempi di cambiamenti cli-

matici, la difesa di questi luo-
ghi diventa una necessità.
Ogni alluvione lascia con il fia-
to sospeso nel Veneto cemen-
tificato. Mostre come Foresta
M9 con i suoi 600 alberi dona-
ti ad otto Comuni ha rialzato i
riflettori sulla necessità dei
boschi di pianura. Così il ruo-
lo dei Consorzi di bonifica og-
gi deve fare il salto di qualità.
Sono anche i dati a dirlo: oltre
l'80% della rete idrografica
della pianura veneta, pari a
27 mila chilometri di fiumi e
canali, rientra nella gestione
dei Consorzi di Bonifica cui
spetta la distribuzione dell'ac-
qua nelle campagne per fini ir-
rigui e la sicurezza idraulica
di 1,2 milioni di ettari di terri-
torio pari a 2/3 della superfi-
cie complessiva della regio-
ne.

«Si tratta», ha spiegato il
presidente di Anbi Veneto e
Acque Risorgive, Francesco
Cazzaro, durante la presenta-
zione svoltasi a San Donà di
Piave in occasione del Festi-
val della bonifica TerrEvolu-

~~:_~~:,...:_..
- p,_ i,.

Macchine del consorzio Acque Risorgive per lo sfaldo dellerive di un canale. A fianco, uno degli esempi presenti nel manuale i cantieri sul Rio Storto, per creareuna zona allagahile che è diventata oasi verde
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te, «di una buona pratica che
consente di tenere manuten-
tati i canali equilibrando gli
aspetti idraulici con gli aspet-
ti ambientali a tutela di flora,
fauna, paesaggio. Perché i
consorzi devono garantire
certo la sicurezza idraulica
del territorio e il servizio irri-
guo per l'agricoltura, ma nel
tempo hanno maturato una
consapevolezza che questo si
può fare avendo a cuore an-
che il mantenimento del pae-
saggio e la ricchezza rappre-
sentata dallabiodiversità».

Il buon esempio arriva anzi-
tutto dal Consorzio Acque Ri-
sorgive, con buone pratiche
estese a migliaia di lan di ca-
nali dei consorzi veneti, gra-
zie anche alla costante colla-
borazione con Veneto Agricol-
tura, allargandosi ora ad altre
realtà italiane. Tra le prime
sperimentazioni, ricorda Giu-
stino Mezzalira di Veneto
Agricoltura, quella del fiume
Zero. «Ricordo che c'erano
dubbi e perplessità al tempo,
ampiamente superati dai ri-
sultati ottenuti restituendo ai
nostri corsi d'acqua un gran-
de valore di biodiversità. Chi
oggi percorre gli argini dei no-
stri canali rimarrà stupito dal-
la ricchezza di flora e fauna
che in passato era scomparsa,
minacciata dall'opera uma-
na», ha detto. —

MITIACHIARIN

c-• PIPPODUZIOKEFIGEFVAiA

1 eco conte curare
i tintine icanali
Basta inondazioni
piantare alberi
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Il Parco fluviale
del IVIarzenego
muove i primi passi

Alla vigilia del cantiere di ri-
sanamento del Marzene-
go-Osellino con i lavori del
primo lotto al via da oggi, lu-
nedì 7 giugno, ieri si è svolta
una biciclettata alla scoper-
ta del fiume Marzenego or-
ganizzata da varie associa-
zioni: Adesso, Amico albe-
ro, Amici della bicicletta, I
Sette Nani, Mestre Mia, Mo-
vimento dei Consumatori,
WWF Venezia e Territorio,
Venezia e Ambiente. Parten-
za alle 10 dal parcheggio di
via Olimpia. La biciclettata,
durata di due ore, ha percor-
so il corso del Marzenego da
Mestre a Zelarino nella trat-
ta mestrina. Il via al primo
tratto di cantieri del Consor-
zio di bonifica Acque risorgi-
ve sollecita l'interesse an-
che degli altri Comuni attra-
versati dal Marzenego, co-
me Martellago e diventa te-
ma di interesse metropolita-
no anche in vista della nasci-
ta del Parco fluviale, proget-
to annunciato dall'ammini-
strazione Brugnaro e che og-
gi dovrà trovare gambe e fi-
nanziamenti per diventare
una realtà.

It cural'e
i timide i canali
II .1.1 iiiiiiielaziant -
piantare

"1..00.1 di grandi evenel
onmelehrlimm II centenario,.
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SPERIMENTAZIONI SHOCK IN VENETO, L'ANNO PROSSIMO NON CI SARA' ACQUA PER
IRRIGARE E PRODURRE ENERGIA.

MADE IN UE
Veneto 08/06/2021 12:34
Sperimentazioni shock in Veneto, l'anno prossimo non ci sarà acqua per irrigare e produrre
energia. Anbi: Sospendere deflusso ecologico
Attivare da subito le esenzioni previste dalla Direttiva Quadro Acque di fronte ad avvalorati
dati sperimentali; questo per impedire che l'applicazione del Deflusso Ecologico dal 1
Gennaio 2022 riduca in maniera drammatica gli accumuli idrici nei bacini montani con
gravi ripercussioni per l'agricoltura, l'ambiente e la produzione idroelettrica, nonché
l'indotto del turismo": è questa la richiesta urgente di ANBI a Regioni e Governo, a fronte
degli allarmanti dati forniti dalle sperimentazioni del Consorzio di bonifica Piave e di Enel
Green Power, utilizzando il Veneto come area test, perché primo ad aver indicato dei nuovi
parametri nell'ambito del Piano di Gestione delle Acque, redatto dalla competente Autorità
di Bacino Distrettuale.
II concetto di Deflusso Ecologico nasce nel 2012 e mira al benessere dell'habitat acquatico,
evolvendo i parametri giudicati troppo discrezionali del precedente Minimo Deflusso Vitale.
La sua pedissequa applicazione, cioè senza considerare le complesse interconnessioni
delle reti idriche, potrà però avere conseguenze disastrose per i territori come dimostrato
dai dati presentati al recente Festival della Bonifica.
Second Enel Green Power, che ha svolto una simulazione basandosi sui dati di 11 anni, i
rilasci previsti dal Deflusso Ecologico, limitando le riserve d'acqua trattenute nei bacini
montani, creerebbero, nel Veneto, un deficit costante nelle disponibilità irrigue, tale da
produrre un calo di almeno il 46% nelle produzioni agricole, tra cui le eccellenze del
radicchio e dell'uva per il celeberrimo prosecco; non solo: si avrebbe un calo di 930
megawattora nella produzione di energia idroelettrica, pari a circa mille piccole centrali e
crollerebbe il mercato turistico dei laghi, impossibilitati a trattenere un livello
paesaggistico, adeguato alle aspettative degli ospiti.
Alla presa idraulica di Nervesa della Battaglia, fondamentale per il reticolo di corsi d'acqua
che innerva la provincia di Treviso, il volume d'acqua, rilasciata a valle, schizzerebbe da
10,2 metri cubi al secondo a mc/sec 33,2 con indubbi benefici per l'habitat all'interno
dell'alveo fluviale, ma minore produzione di energia rinnovabile (se ne perderebbe oltre il
60%) e gravi conseguenze sull' equilibrio degli ecosistemi, presenti nel territorio.
E indispensabile che, dopo l'urgenza dell'attuale approccio emergenziale, si ricerchino
nuovi equilibri fra esigenze produttive ed ambientali in aree, la cui fertilità deriva dalle
scelte idriche, operate dalla Repubblica Serenissima nel 1400; servono scelte cogenti per
destinare le cave dismesse a bacini di raccolta idrica ed è necessario efficientare il sistema
irriguo, trasformandolo da "canalette" a "pressione", sul 50% dei 51.000 ettari attualmente
serviti nel trevigiano. Per farlo occorre tempo, ma soprattutto 200 milioni di investimento, lo
stesso valore della produzione agricola che, stante le attuali norme sul Deflusso Ecologico,
rischia di essere fortemente compromessa insieme a 30.000 posti di lavoro, poiché già
l'anno prossimo qui non ci sarà acqua sufficiente per irrigare" afferma Paolo Battagion,
Direttore del Consorzio di bonifica Piave.
"Mettiamo i dati delle nostre sperimentazioni a servizio della politica, perché apra una
trattativa in Europa per sospendere un'applicazione del Deflusso Ecologico, che sarebbe
disastrosa per il made in Italy agroalimentare - afferma Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI) - La gestione idrica deve essere valutata sulla realtà delle connessioni
ambientali, ma anche economiche e sociali di ciascuno Stato e l'irrigazione collettiva
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italiana è un esempio virtuoso dalle molteplici implicazioni per le comunità. E' necessario
intervenire con determinazione a Bruxelles per ridiscutere l'applicazione di una normativa,
che sta destando molta preoccupazione nel nostro Paese. Al contempo, è giusto chiedersi
dove erano i rappresentanti italiani quando, dalla Direttiva Quadro Acque del 2000,
l'Unione Europea sta percorrendo strade penalizzanti i Paesi del Sud Europa, fortemente
minacciati dalle conseguenze dei cambiamenti climatici."

[ SPERIMENTAZIONI SHOCK IN VENETO, L'ANNO PROSSIMO NON CI SARA' ACQUA PER
IRRIGARE E PRODURRE ENERGIA. ]
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LA SPERIMENTAZIONE

di Redazione Economia| 08 giu 2021

al prossimo anno potrebbe non esserci acqua sufficiente per irrigare i
campi e produrre energia. È l’allarme lanciato da Anbi, che chiede

la sospensione del deflusso ecologico, ovvero una delle misure della
normativa europea 2000/60/CE, Direttiva Quadro Acque, che tutela, in ogni
corso d’acqua naturale, il volume d’acqua utile affinché l’ecosistema
acquatico continui a prosperare e a fornire i servizi necessari. Un concetto
nato nel 2012 dall’evoluzione del Minimo Deflusso Vitale, cioè la portata
residua in grado di permettere a lungo termine la salvaguardia della
struttura naturale del corso d’acqua, per il quale i parametri sono stati
giudicati troppo discrezionali.

Il deflusso ecologico punta dunque alla tutela ambientale ma se venisse
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applicata rigidamente, senza considerare le complesse interconnessioni
delle reti idriche, potrà però avere conseguenze disastrose per i territori. È
il Veneto la regione che si è prestata come area test, perché prima ad aver
indicato dei nuovi parametri nell’ambito del Piano di Gestione delle Acque,
redatto dalla competente Autorità di Bacino Distrettuale e che ha fatto
emergere dati allarmanti forniti dalle sperimentazioni del Consorzio di
bonifica Piave e di Enel Green Power.

di Redazione Economia

Secondo Enel Green Power, che ha svolto una simulazione basandosi
sui dati di 11 anni, i rilasci previsti dal Deflusso Ecologico, limitando le
riserve d’acqua trattenute nei bacini montani, creerebbero, nel Veneto, un
deficit costante nelle disponibilità irrigue, tale da produrre un calo di
almeno il 46% nelle produzioni agricole, tra cui le eccellenze del radicchio e
dell’uva per il celeberrimo prosecco; non solo: si avrebbe un calo di 930
megawattora nella produzione di energia idroelettrica, pari a circa mille
piccole centrali e crollerebbe il mercato turistico dei laghi, impossibilitati a
trattenere un livello paesaggistico, adeguato alle aspettative degli ospiti.

Nasce dunque la necessità si trovare nuovi equilibri tra fra esigenze
produttive ed ambientali in aree, la cui fertilità deriva dalle scelte idriche,
operate dalla Repubblica Serenissima nel 1400. «Mettiamo i dati delle
nostre sperimentazioni a servizio della politica, perché apra una trattativa
in Europa per sospendere un’applicazione del Deflusso Ecologico, che
sarebbe disastrosa per il made in Italy agroalimentare — afferma Francesco
Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) — È
necessario intervenire con determinazione a Bruxelles per ridiscutere
l’applicazione di una normativa, che sta destando molta preoccupazione
nel nostro Paese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
 

LA SPERIMENTAZIONE

di Redazione Economia

Anbi, il museo del Truciolo e
l’emeroteca delle Acque Villoresi nella
rete dei Consorzi di bonifica

LEGGI I CONTRIBUTI  SCRIVI

ULTIME NOTIZIE DA L’ECONOMIA >

Allarme Anbi, l’anno prossimo niente acqua in Veneto per
irrigare i campi e produrre energia

di Antonella Baccaro

Palazzo Fiuggi, rilancio da 49
milioni Riapre il mito italiano
delle Terme

di Diana Cavalcoli

Snack news, Verona (Bocconi):
«L’esame di maturità? Serve
pensiero critico e studio»

di Fausta Chiesa

Leonardo compra la società
italiana Alea e si rafforza nelle
comunicazioni professionali

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-06-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 23



Al via la campagna
antincendi boschivi per
l'estate 2021
MARTEDÌ, 08 GIUGNO 2021 14:30. INSERITO IN AMBIENTE

Pubblicato da Redazione Arezzo24 e scritto da Chiara Bini
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Sono stati poco più della metà della media annuale degli ultimi dieci anni gli
incendi boschivi registrati nel corso del 2020: un totale di 242 rispetto alla media
di 412 eventi annuali del decennio 2011-2020. Ancora più marcato il calo per
quanto riguarda la superficie boscata: 209 ettari nel 2020 rispetto alla media
decennale di 840 ettari.

Sono questi due dei molti dati emersi durante la presentazione della campagna
antincendi boschivi 2021 illustrata dalla vicepresidente e assessora
all’agroalimentare Stefania Saccardi insieme a Paolo Masetti sindaco delegato
per la protezione civile di ANCI Toscana e  ANCI Nazionale, Fabrizio Di Liberto,
referente regionale per AIB dei Vigili del Fuoco, Marina Marinelli, comandante
regionale Carabinieri Forestali, rappresentanti del Coordinamento volontariato
toscano e della Croce Rossa Italiana, sezione AIB.

Appena l'1,6% degli incendi boschivi del 2020 ha causato il 60 per cento della
superficie boscata percorsa dal fuoco nell'intero anno.

Si tratta di 3 incendi che nelle province di Grosseto, Livorno e Lucca hanno
coinvolto una superficie boscata tra i 20 e i 50 ettari e un incendio di 51 ettari
sviluppato nel comune grossetano di Civitella Paganico.

Nei restanti 238 incendi boschivi (pari al 98% del totale) la superficie boscata
bruciata è stata sempre contenuta entro i 20 ettari grazie anche alla prontezza di
intervento delle squadre e della flotta dell'Organizzazione regionale AIB.

Per quanto riguarda l’anno corrente, il 2021, da inizio anno al 31 maggio si sono
registrati 88 incendi boschivi estesi su una superficie boscata stimata al
momento in 77 ettari.  Una decina in tutto gli eventi superiori ai 2 ettari.

Estra per un prese…
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Si tratta di dati inferiori alle medie di riferimento dell'ultimo decennio sia per
quanto riguarda il numero di eventi che per la loro estensione.

L'attività di lotta attiva risulta concentrata nei mesi di marzo e aprile. A causa
delle condizioni meteo climatiche caratterizzate da scarse precipitazioni e
presenza di ventilazione, il livello di rischio di sviluppo per gli incendi boschivi si e ̀

innalzato in particolare a partire dal 20 marzo, giorno in cui e ̀ stato istituito il
divieto assoluto di abbruciamento di residui vegetali agricoli e forestali su tutto il
territorio regionale, terminato poi a fine mese.

"I numeri del 2020 sono stati molto migliori rispetto agli anni precedenti – ha
detto la vicepresidente Stefania Saccardi – dandoci cifre quasi dimezzate e anche
per il 2021 fino ad oggi abbiamo numeri molto contenuti anche se la stagione
comincia adesso, con le temperature  che si alzano, il vento, e quindi i rischi
iniziano ora anche perché le persone si muovo di più e, non dimentichamolo,
gran parte degli incendi boschivi è causata dall'uomo. Pertanto  è importante
allertare tutti alla massima attenzione anche rispetto a gesti non volontari che si
reputano semplici, dettati dalla distrazione ma che possono innescare un
disastro ambientale.  Ricordiamo che sull’Antincendi boschivi possiamo contare
su oltre 4000 volontari, oltre 500 operai forestali, 700 mezzi, 10 elicotteri quindi
un sistema collaudato di collaborazione forte anche con i Vigili del Fuoco e i
Carabinieri forestali ma niente funziona come la prevenzione che passa
sopratutto dall'attenzione che ciascuno di noi deve mettere nei gesti che
compie”.

"Voglio fare un invito e un appello a tutti i cittadini toscani – ha detto Paolo
Masetti, sindaco delegato per la protezione civile di Anci Toscana e Anci
Nazionale - : scaricate la app Cittadino Informato perché essere informati non è
solo un diritto, ma anche un dovere civico: ognuno di noi deve sapere se
esistono delle emergenze e dei rischi, per essere pronto ad affrontarli, per il
bene proprio e della comunità. Le istituzioni fanno la propria parte, ma anche i
cittadini devono fare la loro. In questo campo la Toscana è avanti e i Comuni si
sentono protetti da un sistema che funziona, per questo voglio ringraziare tutti: i
Vigili del fuoco, i Carabinieri forestali, il volontariato. In particolare il
volontariato, che in questi mesi di emergenza sanitaria ci è stato sempre al
fianco e non per fronteggiare gli incendi, ma il Covid 19".

Organizzazione 2021

Sono stati allestiti tutti i servizi di lotta attiva per affrontare la prossima
campagna estiva grazie all'impegno del personale della Regione, dei tecnici e
degli operai forestali delle Unioni di Comuni e dei Comuni, dei volontari AIB, e
grazie alla convenzione che stipuliamo ogni anno con la Direzione regionale dei
Vigili del Fuoco. A questo si aggiunge la convenzione con il Comando regionale
dei Carabinieri Forestali per le attività di sorveglianza AIB e perimetrazione
incendi boschivi.

L'organizzazione regionale AIB viene modulata nel corso dell'anno in funzione
dell'andamento dell'indice di rischio per lo sviluppo e la propagazione di incendi
boschivi.

Per i mesi estivi sono operativi: oltre 170 direttori delle operazioni di
spegnimento; 4 mila volontari e 500 operai forestali con una disponibilità di 700
mezzi allestiti AIB e una flotta regionale di 10 elicotteri; una Sala operativa
regionale (SOUP) e 7 Sale provinciali (COP AIB).

Quest'anno abbiamo potenziato l’organizzazione con l'attivazione di presidi estivi
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AIB formati da squadre del volontariato, presso le isole minori (Giglio, Capraia,
Pianosa) e il Parco regionale di Alberese (GR).

Tramite il Centro regionale di addestramento AIB La Pineta – nel quale è
addestrato tutto il personale dell'Organizzazione AIB – è stato portato avanti il
percorso di specializzazione del personale, formando la nuova figura dell'analista
AIB di sala operativa che supporterà il personale della Sala regionale nelle
giornate caratterizzate da una previsione di elevato rischio di incendio.

Attività di prevenzione

L'impegno della lotta attiva non è sufficiente a contrastare efficacemente il
fenomeno degli incendi boschivi, anche alla luce delle conseguenze dei
cambiamenti climatici in corso.

Per questo motivo la Regione Toscana sta attuando gli interventi programmati
nell'ambito dei primi 20 Piani specifici di prevenzione, introdotti per le aree più a
rischio del territorio, anche in seguito agli eventi di particolare complessità
registrati nel 2017.

Un altro importante intervento di prevenzione, realizzato in collaborazione con i
cittadini e le comunità locali, è il percorso - condiviso con l'associazione
statunitense National Fire Protection -  per la costituzione delle Firewise
Communities: comunità che hanno l'obiettivo della condivisione consapevole del
rischio di incendio boschivo e delle attività di autoprotezione, necessarie a
mitigare il rischio nelle aree in cui la vegetazione è a stretto contatto con gli spazi
abitativi.

Nell'ambito del Programma Interreg Italia Francia Marittimo, è in corso anche il
Progetto MedForeste che ANCI Toscana realizza con la Regione per la
sperimentazione e il confronto di differenti metodi (taglio meccanizzato, fuoco
prescritto, pascolo) di gestione della vegetazione spontanea, spesso
combustibile per l'innesco e la propagazione degli incendi. E infine MedPss,
nell’ambito del quale Anci Toscana ha ottimizzato la app pubblica Cittadino
Informato che diffonde alla cittadinanza gli avvisi e le informazioni di pubblica
utilità che riguardano la protezione civile e da quest’estate anche l’AIB.

L’app “Cittadino informato”

Scaricabile gratuitamente per sistemi IOS e Android, l’app istituita da ANCI
Toscana è attiva già da alcuni anni per i Comuni toscani. Le funzioni principali
sono:

notifica ai cittadini dello stato di allerta emesso dalla Regione Toscana per i vari rischi

possibilità di inviare comunicazioni da parte dei Sindaci in caso di emergenza

possibilità di rendere visibili sullo smartphone gli elementi principali dei piani di protezione civile,

quali gli elementi di rischio del territorio (frane, aree alluvionabili), le aree sicure più vicine in caso di

emergenza

diffonde informazione di pubblica utilità dei consorzi di bonifica e delle aziende del servizio idrico

Le principali novità dell’app per il 2021 sono due:

la possibilità per ogni utente di ricevere le informazioni non solo per i comuni preselezionati ma in

base al riconoscimento della posizione: in questo modo le informazioni vengono aggiornate anche

spostandosi tra comuni diversi

da Giugno 2021 viene comunicato anche il rischio di sviluppo e propagazione degli incendi boschivi

sulla base del “Bollettino incendi boschivi” diramato dalla Regione; i livello di rischio saranno

identificati per ciascun Comune con appositi “codice colore” già in uso per la protezione civile:

basso(verde); medio (giallo); alto (arancio); molto alto (rosso). E’ un modo per richiamare l’attenzione

dei cittadini a evitare comportamenti che possono rappresentare un pericolo nei boschi e in

campagna
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I costi dell'attività di spegnimento

La Regione Toscana, in collaborazione con l’Università di Firenze ha definito una
metodologia da applicare su scala territoriale, per la stima puntuale dei costi
legati all’intera attività di spegnimento: dalla segnalazione dell’incendio alla
messa in sicurezza e controllo dell’area percorsa, valutando anche il peso dei
costi generali dovuti ai servizi di prevenzione, alla gestione delle sale operative,
alle basi dei mezzi aerei, e alla formazione degli operatori.

Gli indicatori individuati permettono di definire in modo analitico il costo di
spegnimento legato all’impiego delle diverse componenti dell’Organizzazione
regionale AIB. Ad esempio, nel caso dell’incendio boschivo che ha interessato il
Monte Serra nel settembre 2018, il costo complessivo è stato pari a 2.783.000
euro.

La metodologia permette anche di stimare il costo medio di spegnimento
sostenuto nell’arco di un anno solare.

Per il 2020 è risultato un costo medio per singolo incendio di 6.015 euro e un
costo totale annuo stimato in 1.455.600 euro

L'incendio più rilevante del 2020, quello di 51 ettari a Civitella Paganico che ha
avuto un costo di estinzione calcolato in oltre mezzo milione di euro. 

Tags: Incendi
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Obiettivo acqua: Arno
protagonista a San Giovanni
Video
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Sulle sponde dell’Arno per incoraggiare la partecipazione delle associazioni
amatoriali al Concorso fotografico nazionale Obiettivo Acqua, immortalando con
il loro talento il fiume in tutti i suoi aspetti. L’occasione è servita per illustrare i
progetti e gli interventi del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno per il 2021

Obiettivo Acqua: l’invito a immortalare l’Arno e i suoi affluenti, partecipando al
concorso fotografico nazionale, promosso da ANBI, associazione dei consorzi
per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue, a cui l’ente aderisce,
Coldiretti e Fondazione Univerde, parte da San Giovanni  Valdarno,  u n
territorio dove il fiume è parte integrante del tessuto urbano e della sua
comunità. Lo spiega la Presidente del Consorzio Serena Stefani, insieme al
sindaco della città Valentina Vadi; al segretario di zona di Coldiretti Arezzo,
Alberto Fattorini; al Segretario del Fotoclub Il Palazzaccio Mario Lanini,
parlando proprio dalle sponde del fiume.

Si è verificato un errore. Riprova più tardi. (ID
riproduzione: CCtS-tujlR1M6pqm) 
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“In questo territorio dove la passione per la fotografia è diffusa e l’amore per il
fiume grande lancio l’invito a far conoscere l’Arno e i suoi affluenti anche fuori
dai confini territoriali, inviando gli scatti più significativi e particolari al concorso
nazionale Obiettivo Acqua. Per farlo c’è tempo fino al 26 ottobre. Le modalità
sono semplici e chiaramente illustrate sul sito www.obiettivoacqua.it.  I
partecipanti che intendono candidare le loro immagini possono farlo al seguente
link https://www.obiettivoacqua.it/partecipa-al-concorso/. L’iniziativa è arrivata
alla sua terza edizione: è il momento di far conoscere e valorizzare anche le
“acque” di Toscana e, con esse, quelle del comprensorio dell’Alto Valdarno, grazie
al l ’abi l i tà,  al la tecnica e al la sensibi l i tà dei numerosi fotografi  che,
quotidianamente, come vediamo dai post pubblicati sui social, rendono i fiumi
protagonisti del loro obiettivo”, dice la Presidente Stefani.

“L’Arno a San Giovanni – sottolinea il sindaco Valentina Vadi – ha, storicamente,
un’importanza fondamentale perché è parte integrante della città. A differenza
di altri comuni limitrofi, la attraversa dividendola in due. Il fiume corre parallelo
a Corso Italia offrendo l’alternativa naturale alla passeggiata nel centro storico. E
oggi, grazie anche agli interventi di valorizzazione che l’Amministrazione sta
portando avanti, l’Arno si è ripopolato, le persone possono di nuovo vivere
quest’area a cui sono molto affezionate”.

“L’associazione Fotoclub il Palazzaccio di San Giovanni Valdarno – spiega il
segretario Mario Lanini – da oltre 30 anni accoglie il contributo di fotoamatori e
professionisti ed è impegnata nella divulgazione della cultura fotografica nel
nostro territorio. Nel corso della nostra storia abbiamo raccolto una notevole
documentazione fotografica: tante sono le foto dell’archivio storico che
testimoniano il legame tra fiume e comunità, legame che tuttora emerge nelle
fotografie di tanti appassionati che scelgono l’Arno non solo come sfondo, ma
anche come protagonista di numerosi scatti. Il fiume è davvero parte integrante
del tessuto urbano e della sua comunità. Siamo dunque onorati di promuovere
assieme all’Amministrazione Comunale e al Consorzio di Bonifica il concorso
fotografico nazionale Obiettivo Acqua, rivolto a tutti coloro che vorranno
immortalare il fiume in tutti i suoi aspetti. Ci aspettiamo di vedere immagini di
alto livello paesaggistico, naturalistico, ma non solo: proprio per la sua
importanza antropologico-culturale ci aspettiamo di vedere anche scatti che
immortalino il legame tra la comunità e il suo Fiume. Spazio dunque al talento di
coloro che vorranno partecipare e fornirci la propria personale visione”.

“Il concorso nazionale è co-organizzato da Coldiretti. La nostra organizzazione
infatti ritiene strategico il ruolo svolto dall’ambiente fluviale, per l’economia e il
territorio. I fiumi contribuiscono a disegnare l’unicità dei paesaggi, sono
serbatoio di biodiversità e motore delle attività umane a cominciare
dall’agricoltura, impegnata sempre più a trovare un giusto e corretto equilibrio
con l’ambiente circostante”, spiega il segretario di zona di Coldiretti Arezzo,
Alberto Fattorini.

Dalle sponde dell’Arno, la Presidente Stefani coglie l’occasione per illustrare tutte
le attività che il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno ha in programma per il
2021. A cominciare dall’attività di animazione che avrà come protagonista il
fiume.

“Il 22 marzo 2021 è decollato il Patto per l ’Arno, promosso dall’Autorità di
Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, sull’intera asta del fiume dalla
sorgente alla foce. Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno è, insieme ai
Consorzi Medio e Basso Valdarno, partner dell’iniziativa a cui ha aderito anche il
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comune di San Giovanni Valdarno. Si tratta di un progetto di valorizzazione
dell’ambiente fluviale importante e ampio che, a livello territoriale, sarà declinato
nel contratto di fiume Acque d’Arno, il percorso partecipativo che nasce per
trovare soluzioni condivise in materia di difesa idraulica, tutela degli habitat
naturali e sviluppo turistico, agricolo ed economico dell’area, sul tratto
valdarnese del fiume, da Montevarchi a Pelago, e su tutti gli affluenti. L’iter,
previsto dalla carta nazionale e dai requisiti qualitativi di base dei contratti di
fiume, partirà dopo l’estate”, spiega Serena Stefani.

Per chiudere, la mappa degli interventi per la riduzione del rischio idraulico,
punto di partenza per poter sentire l’Arno, fiume “amico” piacevole da fruire e
vivere.

“Abbiamo scelto di ritrovarci su un punto critico del fiume, dove è presente una
grave erosione spondale – commenta la Presidente Stefani – che il Consorzio
considera da tempo un ripristino indispensabile e che, adesso, a seguito
dell’ordinanza 79/2021 della Regione Toscana, ha trovato le risorse necessarie
per essere progettato e realizzato. L’Arno resta centrale nella nostra azione e su
di esso, a partire dal mese di luglio, si concentreranno altre attività di
manutenzione ordinaria e il completamento dell’intervento straordinario tra i
due ponti”.

“Come vedete siamo di fronte a un cedimento importante che minaccia un’area
frequentata e utilizzata, dove il Consorzio era già intervenuto con un intervento
tampone non risolutivo. La problematica, infatti ,  necessitava di una
manutenzione straordinaria che non rientrava nelle competenze del nostro ente:
questa urgenza è stata segnalata alla Regione Toscana che, di recente, ha messo
a disposizione 450 mila euro, inserendo l’intervento nel primo stralcio del lavori
programmati per fronteggiare gli esiti degli eventi meteorologici del 2019. Una
volta confermata la disponibilità delle risorse, l’ente si è messo al lavoro.
Attualmente è in corso la perizia tecnica per valutare l’entità del problema e le
modalità di intervento. Successivamente sarà avviata la progettazione
dell’operazione che ha come obiettivo il ripristino della sezione idraulica e la
realizzazione di opere di protezione della sponda”, commenta l’ingegner Matteo
Isola, Direttore Tecnico del Consorzio di Bonifica.

“Solo pochi mesi fa – sottolinea il sindaco di San Giovanni Valdarno Valentina
Vadi – avevamo lanciato l’allarme per l’importante cedimento che minacciava il
parco urbano lungo l’Arno avvenuto in seguito agli eventi meteorologici che,
negli ultimi due mesi del 2019, hanno colpito anche il nostro territorio. Il
ripristino della sezione idraulica con la realizzazione di opere di protezione di
sponda, nei pressi dello stadio comunale, è per noi un risultato davvero
importante, ottenuto grazie alla sinergia fra enti come la Regione Toscana, il
Consorzio di Bonifica, il genio civile e il Comune di San Giovanni Valdarno. I
450mila euro stanziati dalla Regione permetteranno al nostro territorio di
recuperare l’erosione spondale in un tratto molto frequentato dai cittadini che,
adesso, non è agibile e risulta pericoloso. L’intervento inoltre si lega ai lavori già
in atto per la realizzazione della ciclopista sull’Arno nel tratto fra San Giovanni e
Figline Incisa Valdarno”.

Anche per il Consorzio l’operazione Arno non si fermerà qui.

“A breve torneremo a lavorare nell’area compresa tra ponte Pertini e ponte
Ippazia per completare l’intervento di manutenzione straordinaria delle
arginature leopoldine. Proprio in questi giorni infatti abbiamo acquisito le
autorizzazioni per proseguire un’opera preziosa per la mitigazione del rischio
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Tweet

idraulico e già molto apprezzata dai cittadini. Durante le lavorazioni infatti sono
emerse necessità impreviste che hanno richiesto una variante al progetto
iniziale, per la sistemazione degli scarichi rinvenuti dopo le operazioni di pulizia
della sponda destra, le modifiche alle volumetrie di movimentazione del
materiale d’alveo in seguito alle piene autunnali-invernali intervenute in corso di
esecuzione dei lavori ed ai ripristini a valle dei pennelli. Arrivato l’ok, il Consorzio
porterà a termine l’intervento da oltre 1 milione di euro, con le modifiche
concordate con il Genio Civile Valdarno Superiore”, aggiunge l’ingegner Isola.

“Per ultimo la manutenzione ordinaria: anche nel 2021 è previsto un intervento
per il taglio selettivo della vegetazione. I lavori – anticipa il Direttore Tecnico – si
concentreranno sul tratto urbano dell’Arno, dove piante e arbusti, cresciuti in
alveo e sulle sponde, possono rappresentare un pericolo idraulico, perché
ostacolano il deflusso delle acque o perché non consentono di monitorare e
riparare eventuali problemi alle opere”.

Insomma anche nel 2021, Arno protagonista a San Giovanni Valdarno!

Tags: San Giovanni Valdarno Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno Arno
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TEST SHOCK IN VENETO: L'ANNO PROSSIMO NON CI SARÀ ABBASTANZA ACQUA PER
IRRIGARE I CAMPI DI RADICCHIO
Condividi Twitter Linkedln Email
"Attivare da subito le esenzioni previste dalla Direttiva Quadro Acque di fronte ad
avvalorati dati sperimentali; questo per impedire che l'applicazione del Deflusso Ecologico
dal 1 Gennaio 2022 riduca in maniera drammatica gli accumuli idrici nei bacini montani
con gravi ripercussioni per l' agricoltura , l'ambiente e la produzione idroelettrica, nonché
l'indotto del turismo".
E questa la richiesta urgente di ANBI a Regioni e Governo , a fronte degli allarmanti dati
forniti dalle sperimentazioni del Consorzio di bonifica Piave e di Enel Green Power,
utilizzando il Veneto come area test, perché primo ad aver indicato dei nuovi parametri
nell'ambito del Piano di Gestione delle Acque , redatto dalla competente Autorità di Bacino
Distrettuale.
II concetto di Deflusso Ecologico nasce nel 2012 e mira al benessere dell'habitat acquatico,
evolvendo i parametri giudicati troppo discrezionali del precedente Minimo Deflusso Vitale.
La sua pedissequa applicazione, cioè senza considerare le complesse interconnessioni
delle reti idriche, potrà però avere conseguenze disastrose per i territori come dimostrato
dai dati presentati al recente Festival della Bonifica.
Second Enel Green Power , che ha svolto una simulazione basandosi sui dati di 11 anni, i
rilasci previsti dal Deflusso Ecologico, limitando le riserve d'acqua trattenute nei bacini
montani, creerebbero, nel Veneto, un deficit costante nelle disponibilità irrigue , tale da
produrre un calo di almeno il 46% nelle produzioni agricole , tra cui le eccellenze del
radicchio e dell'uva per il celeberrimo prosecco.
Non solo: si avrebbe un calo di 930 megawattora nella produzione di energia idroelettrica ,
pari a circa mille piccole centrali e crollerebbe il mercato turistico dei laghi, impossibilitati
a trattenere un livello paesaggistico, adeguato alle aspettative degli ospiti.
Alla presa idraulica di Nervesa della Battaglia, fondamentale per il reticolo di corsi d'acqua
che innerva la provincia di Treviso, il volume d'acqua, rilasciata a valle, schizzerebbe da
10,2 metri cubi al secondo a mc/sec 33,2 con indubbi benefici per l'habitat all'interno
dell'alveo fluviale, ma minore produzione di energia rinnovabile (se ne perderebbe oltre il
60%) e gravi conseguenze sull' equilibrio degli ecosistemi, presenti nel territorio.
E indispensabile che, dopo l'urgenza dell'attuale approccio emergenziale, si ricerchino
nuovi equilibri fra esigenze produttive ed ambientali in aree, la cui fertilità deriva dalle
scelte idriche, operate dalla Repubblica Serenissima nel 1400; servono scelte cogenti per
destinare le cave dismesse a bacini di raccolta idrica ed è necessario efficientare il sistema
irriguo, trasformandolo da "canalette" a "pressione", sul 50% dei 51.000 ettari attualmente
serviti nel trevigiano. Per farlo occorre tempo, ma soprattutto 200 milioni di investimento, lo
stesso valore della produzione agricola che, stante le attuali norme sul Deflusso Ecologico,
rischia di essere fortemente compromessa insieme a 30.000 posti di lavoro, poiché già
l'anno prossimo qui non ci sarà acqua sufficiente per irrigare" afferma Paolo Battagion,
Direttore del Consorzio di bonifica Piave.
Francesco Vincenzi
"Mettiamo i dati delle nostre sperimentazioni a servizio della politica, perché apra una
trattativa in Europa per sospendere un'applicazione del Deflusso Ecologico, che sarebbe
disastrosa per il made in Italy agroalimentare - afferma Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI) - La gestione idrica deve essere valutata sulla realtà delle connessioni
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ambientali, ma anche economiche e sociali di ciascuno Stato e l'irrigazione collettiva
italiana è un esempio virtuoso dalle molteplici implicazioni per le comunità. E' necessario
intervenire con determinazione a Bruxelles per ridiscutere l'applicazione di una normativa,
che sta destando molta preoccupazione nel nostro Paese. Al contempo, è giusto chiedersi
dove erano i rappresentanti italiani quando, dalla Direttiva Quadro Acque del 2000,
l'Unione Europea sta percorrendo strade penalizzanti i Paesi del Sud Europa, fortemente
minacciati dalle conseguenze dei cambiamenti climatici."
Leggi anche altri articoli correlati
11 maggio 2021

[ TEST SHOCK IN VENETO: L'ANNO PROSSIMO NON CI SARA' ABBASTANZA ACQUA PER
IRRIGARE I CAMPI DI RADICCHI ]
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Cultura e Spettacoli
Platì, siglato il protocollo d’intesa tra il Comune di Platì e il Consorzio di Bonifica Alto Ionio Reggino

MEDIA - VIDEO E FOTO

 

NEWS



08 Giugno 2021, 08:00 Categoria: Politica

Platì, siglato il protocollo d’intesa tra il Comune
di Platì e il Consorzio di Bonifica Alto Ionio
Reggino

Sergi - Brizzi

L’accordo tra il Comune di Platì ed il
C o n s o r z i o  d i  B o n i f i c a  A l t o  I o n i o
R e g g i n o ,  r a p p r e s e n t a t i
r ispett ivamente dal  Sindaco dott .
Rosario Sergi e dal Commissario Ing.
Pasquale Brizzi, riguardante l’utilizzo
degli operai dipendenti del Consorzio
per  le  at t iv i tà  prev iste ,  con cui  i l
Comune si impegna ad ottemperare a
tut te  le  procedure  formal i  d i  cu i
all’accordo, nonché a fornire i materiali necessari all’esecuzione degli interventi.

Nello specifico l’accordo prevede: Manutenzione del patrimonio boschivo esistente,
Interventi di difesa del suolo, Sistemazione fluviale, Sistemazione dei versanti,
Manutenzione delle viabilità rurale e interpoderale, Interventi di ingegneria
naturalistica, Interventi di tutela e valorizzazione ambientale, Riqualificazione,
Manutenzione e Salvaguardia di aree rurali urbane e perurbane di particolare
valenza ecologica ed ambientale.

“Grazie a tale collaborazione- dichiara il Sindaco Sergi-siamo convintiche nei
prossimi mesi il territorio di Platì potrà beneficiare del miglioramento della viabilità
rurale, di una programmazione di interventi atti a mitigare il  forte dissesto
idrogeologico di un territorio fragile, esposto agli eventi naturali, oltre a rendere
Platìun Paese più accogliente in vista dell’approssimarsi della stagione estiva”.
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/ Il risparmio e la corretta gestione dell'acqua diventano una professione
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Il risparmio e la corretta gestione dell'acqua diventano una
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Le ripercussioni dei cambiamenti climatici portano a nuove figure
professionali: si consolida il progetto finanziato dalla RER che vede
insieme la Bonifica Parmense e il Centro di ricerca Vittorio Tadini
per formare gli esperti del settore

Parma, 7 Giugno 2021 – Il Consorzio della Bonifica Parmense partecipa anche quest’anno al
percorso formativo promosso dal Centro di formazione, sperimentazione e innovazione Vittorio
Tadini di Podenzano (PC), che si concretizzerà con la realizzazione di uno stage per la figura di
“Tecnico per il monitoraggio e la gestione sostenibile delle risorse idriche”. L’Ente di Bonifica,
partner del percorso, prenderà parte alle attività di progettazione, promozione, informazione e
orientamento. 

Il percorso di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore finanziato dalla Regione Emilia Romagna
– giunto alla quarta edizione – è focalizzato sulla gestione della risorsa idrica per la formazione di
una figura tecnica in grado di pianificare e coordinare gli interventi di utilizzo, monitoraggio e
tutela delle risorse idriche e delle connesse infrastrutture, impianti e tecnologie. Il corso, della
durata di 800 ore e rivolto prioritariamente a neodiplomati e laureati, prevede 300 ore di stage.

La Bonifica Parmense è parte attiva del percorso formativo: oltre a partecipare alle attività di
promozione, informazione e orientamento segnala proprio personale per la docenza, per lo
sviluppo di casi aziendali e per testimonianze, potrà accogliere i corsisti presso le proprie sedi per
visite aziendali e partecipare alla costruzione del progetto di stage e del sistema di valutazione
degli apprendimenti nei contesti lavorativi.

La figura professionale del tecnico per il monitoraggio e la gestione sostenibile delle risorse
idriche è una figura lavorativa che ha conoscenze approfondite del ciclo integrato dell’acqua ed è
in grado di applicare tecniche di gestione sostenibile degli impianti e dei bacini idrici e di garantire
alti standard qualitativi e disponibilità della risorsa idrica, a sostegno del settore agroalimentare e
della distribuzione della risorsa idrica per usi extra-agricoli.

indipendenza, con una piccola donazione.
GRAZIE"
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Ultimi da Consorzio Bonifica
Parmense

Al Marconi e allo Zappa-Fermi con
Acqua da Mangiare i cambiamenti
climatici arrivano nel piatto

Un patto per i Salti del Diavolo:
Comune di Terenzo e Bonifica
Parmense restituiranno il ponte
“tibetano” alla sua valle

Summit Provincia di Parma – Bonifica
Parmense: si rinnova la positiva
sinergia a beneficio dei territori

Prefettura – Bonifica Parmense:
occhi puntati sul territorio

Comune di Colorno - Bonifica
Parmense:  sinergia vincente per la
sicurezza del comprensorio

Articoli correlati (da tag)

Covid-19: non abbassare la guardia.
Dati ancora in calo.
in Salute e Benessere Emilia

POSTE ITALIANE: lavori nell’ufficio
postale di Sissa
in Cronaca Parma

Ultimi posti per i Summer Camp
targati Parma Calcio
in Sport Parma

Le tappe parmensi delle
“Petrolettes”
in Turismo e Ospitalità Parma

Il percorso formativo trova sbocco sia in campo extra-agricolo – con l’obiettivo di governare ed
assicurare l’approvvigionamento idrico a livello industriale, civile ed ambientale – che nella filiera
agroalimentare, in ambiti innovativi come quello dell’agricoltura di precisione.

“I cambiamenti climatici in atto impongono figure dalle competenze ulteriormente approfondite e
più che mai aggiornate – sottolinea la presidente Francesca Mantelli – e il Consorzio non
intende resta indietro: la partecipazione a questo progetto va proprio nelle direzioni della
sostenibilità e dell’innovazione intraprese dall’ente già da alcuni anni”.

[FOTO IN ALLEGATO: LA CASA DELL’ACQUA, SEDE DEL CONSORZIO DELLA BONIFICA
PARMENSE]

--

 

Pubblicato in  Comunicati Ambiente Parma

Tag:  #Provincia di Parma  #Prima Pagina  #Territorio Parma  #bonifica parmense  #acqua

#risparmio idrico
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Grosseto Cronaca»

Fiumi sicuri e tutela ambiente «Si parta
da tagli più adeguati»

Il Consorzio di bonifica 6 Toscana sud affida approfondite analisi alle
università Che spiegano come evitare il rischio esondazioni limitando
l’impatto sulla natura

07 GIUGNO 2021

grosseto. Rendere più sicuro il territorio rispettando la natura è possibile. È questo

il messaggio che hanno lanciato il Consorzio di bonifica 6 Toscana sud e le università

toscane a Ponti di Badia, sul torrente Ampio (Castiglione della Toscana). Lo hanno
fatto sabato nella Giornata mondiale dell’ambiente, nel corso di un convegno che è

servito a fare il punto del progetto di ricerca portato avanti dagli atenei di Siena,

Firenze e Pisa lungo i corsi d’acqua delle province di Grosseto e Siena.

L’incontro si è aperto con i saluti dell’assessore regionale Leonardo Marras. «La

pandemia – ha detto – deve indurci a cambiare profondamente il nostro modo di

essere, di vivere e ragionare dal punto di vista dei consumi e delle produzioni.

Abbiamo a disposizione una sfida, anche grazie ai fondi del Next generation Eu,

mirati all’innovazione e all’ambiente, al recupero etico e umano delle risorse perché

possano esserci sviluppo sostenibile e coesione sociale».

Fuga di gas, 25 persone allontanate
dalle case

Grave motociclista dopo l'impatto con
un'auto

Malore improvviso, muore a 22 anni
volontario della Croce rossa
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Dopo il caso concerie altra
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taglialegna
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Di ambiente ha parlato anche Elena Nappi, vicesindaca e assessora all’ambiente di
Castiglione della Pescaia, intervenuta assieme al sindaco Giancarlo Farnetani. «Per

il nostro Comune la collaborazione con il Consorzio è preziosa – ha ricordato – in

una battaglia che ci vede uniti contro l’abbandono dei rifiuti lungo i corsi d’acqua.

Inoltre i costanti interventi sugli argini rappresentano l’unico modo per difenderci

dalle alluvioni». 

Nella sua introduzione Fabio Bellacchi, presidente del Consorzio di bonifica 6

Toscana sud, ha evidenziato le finalità della convenzione con gli atenei. «In una

giornata speciale in cui celebriamo l’ambiente – ha spiegato – è importante parlare

di questa collaborazione con gli atenei. Nel rispetto dei ruoli, è fondamentale

marciare insieme agli agricoltori e agli ambientalisti, nell’interesse della collettività

e della natura. Anche io mi sento ambientalista e per questo ritengo che il progetto

permetterà di prenderci cura dei corsi d’acqua in maniera ancora più efficace e

rispettosa di animali e piante».

Un messaggio raccolto dalle associazioni ambientaliste che erano presenti

all’evento. Luca Maggiolini, consigliere del Wwf di Grosseto ha lanciato l’appello:

«L’impegno e lo studio delle tre Università ci danno l’opportunità di proporre al

Consorzio di vigilare insieme sul modo in cui vengono effettuati i tagli lungo i corsi

d’acqua, da altri soggetti. Poter dialogare è fondamentale, come lo è lavorare in

sinergia». Accogliendo questa proposta, il presidente Bellacchi ha dato

appuntamento a un nuovo evento a ottobre per fare il punto sulla ricerca. 

«Gli interventi per la sicurezza sono continui – ha aggiunto Massimo Tassi,

responsabile area manutenzione di Cb6 – con questo progetto ci siamo aperti a

nuovi studi cercando di capire se alcuni aspetti nella gestione dei corsi d’acqua

possono essere migliorati. Siamo pronti a recepire le indicazioni che i ricercatori

potranno fornirci per manutenzioni sempre più rispettose della natura, ovviamente

lavorando per la tutela del rischio idraulico che resta la nostra missione principale». 

La prima fase del progetto ha riguardato il fiume Bruna, in Maremma, e l’Arbia, nel

Senese, per poi spostarsi sull’Ampio. L’idea è quella di applicare i risultati degli studi

all’intero reticolo delle due province. A illustrare la prima parte della convenzione

triennale i docenti universitari che coordinano il team di ricercatori dei rispettivi

dipartimenti. «Il nostro contributo alla manutenzione gentile – ha osservato

Federico Preti, università di Firenze – si concentra sui tagli. Capire se e dove

tagliare, per farlo in maniera più adeguata e con qualità, salvaguardando l’ambiente

e avendo benefici a valle. Pensando a un modello che possa essere esportabile anche

fuori dai corsi d’acqua in esame».

«Il dipartimento di scienze della vita – ha illustrato Simona Maccherini, università

di Siena – si occupa della biodiversità vegetale da proteggere e tutelare, ma anche

dei tagli. Sull’Ampio studiamo il contenimento della canna comune, Arundo donax».

«Il nostro compito è monitorare e studiare istrice, tasso e volpe – ha aggiunto

Antonio Felicioli, università di Pisa – ovvero i tre mammiferi che rappresentato i

maggiori pericoli per gli argini. In particolare la ricerca ha come obiettivo

individuare un modo per spingerli a costruire altrove le loro tane».
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In tal senso è stato importante il contributo di Gianfranco Censini, geologo e

geofisico di Georisorse Italia. «Abbiamo localizzato le tane di questi animali – ha

affermato – e presentato i primi dati della nostra ricerca. Analizzandoli potremo

capire meglio se questa scelta dei mammiferi avviene anche grazie a un contesto

geologico a loro favorevole». 

All’incontro ha partecipato Maurizio Ventavoli, presidente del Consorzio di

bonifica 4 Basso Valdarno, che ha espresso apprezzamento per il progetto

ricordando l’impegno a tutela dell’ambiente anche di Cb4. A coordinare la giornata

è stata Martina Bencistà, responsabile del progetto per Cb6: «Ogni giorno

impariamo qualcosa ed è il bello della multidisciplinarietà– ha concluso – questo

appuntamento ci ha permesso di entrare in contatto con realtà diverse e

prestigiose, il futuro di questa ricerca è ancora tutto da scrivere». —
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Sele e Garigliano in calo, ma restano su
livelli idrometrici superiori alle medie
recenti
  08/06/2021 Redazione
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In Campania, nella giornata del 7 giugno 2021, si registrano – rispetto alla scorsa
settimana – diminuzioni dei livelli idrometrici in 16 delle 29 stazioni di riferimento
poste lungo i fiumi della regione, ma anche 12 incrementi ed una invarianza. I fiumi
Sele e Garigliano risultano in calo, sostanzialmente stabile il Sarno, mentre il
Volturno risulta in aumento sulla settimana precedente da Monteroduni a
Limatola, in calo da Capua alla foce. I dati idrometrici nel confronto con la media
dell’ultimo quadriennio vedono Sele e Garigliano su livelli superiori alla media del
periodo, mentre il Volturno presenta valori di poco superiori alla media del
periodo nella media valle e inferiori in bassa valle, salvo in foce, dove tornano
superiori. In calo il lago di Conza della Campania e gli invasi del Cilento.

E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi
gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania)
che compila il suo bollettino interno, contenente i livelli idrometrici raggiunti dai
principali corsi d’acqua (Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale Protezione
Civile) nei punti specificati ed i volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai
Consorzi di bonifica della regione e – per il solo lago di Conza della Campania –
dall’Ente per l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia.

 

Il fiume Garigliano presenta livelli idrometrici inferiori a quelli della settimana
scorsa con in evidenza il calo di Sessa Aurunca con 27 centimetri in meno. Questo
fiume presenta valori idrometrici più elevati degli scorsi 4 anni, sia a Cassino che a
Sessa Aurunca dove si segnalano 27 centimetri in più sulla media del periodo.

 

Il Volturno rispetto a sette giorni fa è da considerarsi in aumento in media valle con
4 idrometri su 4 che registrano variazioni positive tra Monteroduni e Limatola.
Situazione inversa in bassa valle a Capua con saldi idrometrici negativi, anche se il
dato in foce di Castelvolturno (-32 centimetri) è influenzato parzialmente dalla
marea decrescente. Questo fiume ha due fra i 3 principali valori idrometrici sopra
la media del quadriennio precedente: Amorosi (+1) e Castel Volturno con + 15
centimetri.

 

Infine, il fiume Sele si presenta in uniforme calo rispetto a una settimana fa, con in
evidenza i – 11 di Serre Persano ed i – 6 centimetri di Albanella. Il Sele presenta 2
tra le tre le principali stazioni idrometriche con valori superiori alla media del
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quadriennio precedente, con Albanella che ha toccato i 23 centimetri sopra la
media del periodo.

 

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano della Rocca su fiume
Alento appare in calo sulla settimana precedente a circa 19,2 milioni di metri cubi e
contiene il 78% della sua capacità, ma con un volume superiore dell’80,65%
rispetto ad un anno fa. Aggiornati dall’Eipli i dati dell’invaso di Conza della
Campania al 3 giugno scorso, quando risulta in calo sul 31 maggio di quasi 135mila
metri cubi e con 44,9 milioni di metri cubi presenta una scorta idrica superiore di
oltre 7,2 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

 

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero idrometrico alle ore
12:00 del 7 Giugno 2021. In parentesi è segnata la tendenza (+ o -) settimanale in
centimetri rispetto alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri
Livelli e
tendenza
settimanale

Alento Omignano +45 (+3)

Alento Casalvelino +48 (+6)

Bacino del fiume Sele

Fiumi Idrometri
Livelli e
tendenza
settimanale

Sele Salvitelle -10 (0)

Sele Contursi (confluenza Tanagro) +167 (-1)

Sele
Serre Persano (a monte della
diga)

+29 (-11)

Sele
Albanella (a valle della diga di
Serre)

+54 (-6)

Sele Capaccio (foce) +38 (-21)

Calore Lucano Albanella -88 (+1)

Tanagro Sala Consilina +88 (-4)

Tanagro Sicignano degli Alburni +70 (-3)

Bacino del fiume Sarno

Livelli e
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Venezia Cronaca»

Giornata della laguna raccolte 10
tonnellate di rifiuti abbandonati

Sabato e domenica impegnati 100 volontari cavanisti e cacciatori con 20
imbarcazioni 

A.AB.
07 GIUGNO 2021

ambiente

Quasi 10 tonnellate di ri uti raccolti in tre cassoni, 100 volontari e 20 imbarcazioni

impegnate sabato e domenica. Fra i ri uti materiali di ogni tipo ma stavolta anche

tanti resti di bricole di legno che rischiano se non rimosse di provocare danni e

incidenti a chi transita in laguna sud. Sono questi i numeri dell'undicesima giornata

della Laguna organizzata dall’associazione sportiva Cavanisti di Mira, in

collaborazione con Pianeta Rurale, Idrovia Mira, Cacciatori italiani, Federazione

italiana della caccia, Arci Caccia e Associazione libera caccia e patrocinata dal

Comune di Mira e dal Consorzio di boni ca Acque Risorgive. «Indossati i guanti e

muniti di sacchetti i volontari hanno raccolto e accumulato in tre grossi cassoni –

container, forniti da Veritas» spiegano gli organizzatori «Più di 100 metri cubi di

ri uti rinvenuti lungo gli argini di conterminazione lagunare del Comune di Mira fra
Dogaletto e Giare provenienti in gran parte da abbandoni indiscriminati ma anche

restituiti direttamente dal mare in occasione delle alte maree, e trasportati in

POLPETTE DI SALMONE CON
ZUCCHINE SALTATE E RISO
BASMATI

Parla l’uomo che ha salvato due
bambini a Sottomarina. «Le loro urla
tra le onde, mi sono buttato e li ho
salvati»

ELISABETTA BOSCOLO ANZOLETTI

EUGENIO PENDOLINI

Caos Actv, la capienza dei mezzi
è stata portata all’ottanta per
cento

VERA MANTENGOLI, PAOLO CAGNAN, CARLO

MION

Una donna a remi sfida la nave
da crociera a Venezia: la foto fa il
giro del mondo

VIDEO DEL GIORNO

Michele Merlo: quando ricordava chi non
c'è più: "Non aspettate domani per dire ti
voglio bene"

ORA IN HOMEPAGE

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI
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Venezia-Mestre San Donà Jesolo Chioggia Mirano Dolo Portogruaro Tutti i comuni Cerca
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«Questa occasione vuole sensibilizzare ogni singola persona» spiegano Luciano

Zamengo di Pianeta Rurale e il presidente dei Cavanisti Gianni Marchiori «ed è un

chiaro invito ad essere un esempio concreto di cittadinanza che ha a cuore il

paesaggio e l’ambiente che ci circonda». —

laguna dai vari  umi e canali che in essa con uiscono. Una concausa é da attribuire

alla pandemia, che non ha permesso lo svolgimento dell’evento l’anno scorso, ma

rimane impressionante la mole di materiali raccolti; resti di bricole erose dal tempo,

legno e plastica di ogni genere, stracci e persino elettrodomestici sono il bottino

delle due giornate». 
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Tutti i titoli:

I genitori di Seid: «Non
c'entra il razzismo con
la sua fine, era il
paladino dei diritti ma
il suo passato lo
ossessionava»

,Un momento della presentazione del concorso
fotografico

I genitori di Seid: «Non c’entra il razzismo con la sua fine, era il
paladino dei diritti ma il suo passato lo ossessionava»

“Obiettivo Acqua”: fai una foto all’Arno
  

Prende il via dalla cittadina il concorso
fotografico nazionale: un modo per far
conoscere il fiume e i suoi affluenti. E i
loro mille volti

SAN GIOVANNI — Parte da San Giovanni l’invito
a immortalare l’Arno e i suoi affluenti, partecipando
al concorso fotografico nazionale “Obiettivo
Acqua” promosso da Anbi, associazione dei consorzi
per la gestione e la tutela del territorio e delle acque
irrigue di cui fa parte il Consorzio di Bonifica 2 Alto

Valdarno, Coldiretti e Fondazione Univerde. A San Giovanni il fiume è parte integrante del tessuto urbano e della
sua comunità ed è per questo che la cittadina tiene a battesimo l’evento.

L’iniziativa è stata presentata ieri proprio dalle sponde del fiume dove si sono ritrovati la presidente del
Consorzio Serena Stefani, insieme al sindaco della città Valentina Vadi; al segretario di zona di Coldiretti
Arezzo, Alberto Fattorini; al Segretario del Fotoclub Il Palazzaccio Mario Lanini

“In questo territorio dove la passione per la fotografia è diffusa e l’amore per il fiume grande, lancio
l’invito a far conoscere l’Arno e i suoi affluenti anche fuori dai confini territoriali, inviando gli scatti più
significativi e particolari al concorso nazionale “Obiettivo Acqua” – dice Stefani - Per farlo c’è tempo fino al 26
ottobre. Le modalità sono semplici e chiaramente illustrate sul sito www.obiettivoacqua.it. I partecipanti che
intendono candidare le loro immagini possono farlo al seguente link https://www.obiettivoacqua.it/partecipa-al-
concorso/”. 

“L’iniziativa è arrivata alla sua terza edizione: è il momento di far conoscere e valorizzare anche le “acque” di
Toscana e, con esse, quelle del comprensorio dell’Alto Valdarno, grazie all’abilità, alla tecnica e alla sensibilità

 Vedi tutti

L'articolo di ieri più letto
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un po’
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 Concorso letterario, medaglia d’argento per Linda
 “Le vie in fiore”: gara tra balconi e giardini
 Concorso Petrarca, “L’Eco del Nulla” prende tutto

dei numerosi fotografi che, quotidianamente, come vediamo dai post pubblicati sui social, rendono i fiumi
protagonisti del loro obiettivo”.

“L’Arno a San Giovanni – sottolinea il sindaco Valentina Vadi – ha, storicamente, un’importanza fondamentale
perché è parte integrante della città. A differenza di altri comuni limitrofi, la attraversa dividendola in due. Il fiume
corre parallelo a Corso Italia offrendo l’alternativa naturale alla passeggiata nel centro storico. E oggi, grazie
anche agli interventi di valorizzazione che l’Amministrazione sta portando avanti, l’Arno si è ripopolato, le
persone possono di nuovo vivere quest’area a cui sono molto affezionate”.

“L’associazione Fotoclub il Palazzaccio di San Giovanni – spiega il segretario Mario Lanini – da oltre 30 anni
accoglie il contributo di fotoamatori e professionisti ed è impegnata nella divulgazione della cultura fotografica nel
nostro territorio. Nel corso della nostra storia abbiamo raccolto una notevole documentazione fotografica: tante
sono le foto dell’archivio storico che testimoniano il legame tra fiume e comunità, legame che tuttora emerge nelle
fotografie di tanti appassionati che scelgono l’Arno non solo come sfondo, ma anche come protagonista di
numerosi scatti. Il fiume è davvero parte integrante del tessuto urbano e della sua comunità. Siamo dunque
onorati di promuovere assieme all’Amministrazione Comunale e al Consorzio di Bonifica il concorso fotografico
nazionale Obiettivo Acqua, rivolto a tutti coloro che vorranno immortalare il fiume in tutti i suoi aspetti. Ci
aspettiamo di vedere immagini di alto livello paesaggistico, naturalistico, ma non solo: proprio per la sua
importanza antropologico-culturale ci aspettiamo di vedere anche scatti che immortalino il legame tra la comunità
e il suo Fiume. Spazio dunque al talento di coloro che vorranno partecipare e fornirci la propria personale
visione”.

“Il concorso nazionale è co-organizzato da Coldiretti - spiega il segretario di zona di Coldiretti Arezzo, Alberto
Fattorini - La nostra organizzazione, infatti, ritiene strategico il ruolo svolto dall’ambiente fluviale, per
l’economia e il territorio. I fiumi contribuiscono a disegnare l’unicità dei paesaggi, sono serbatoio di biodiversità
e motore delle attività umane a cominciare dall’agricoltura, impegnata sempre più a trovare un giusto e corretto
equilibrio con l’ambiente circostante”.
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di Redazione - 08 Giugno 2021 - 15:14   

Più informazioni
su

 canale dei mulini  castel bolognese  reno  solarolo
  castel bolognese  solarolo

Canale dei Mulini: cassa d’espansione delle
piene tra Castel Bolognese e Solarolo,
opere del valore di 3,3 milioni di euro

  Commenta   Stampa  4 min

Consorzio di boni ca della Romagna Occidentale ribadisce come, il Canale
dei Mulini di Castel Bolognese, Lugo e Fusignano sia una delle opere che
più impreziosiscono il territorio della bassa pianura ravennate. Basti
pensare ai numerosi manufatti e fabbricati di interesse storico che si
incontrano lungo il tracciato del canale, dalla diga leonardesca nel torrente
Senio all’origine, al Molino Scodellino recentemente oggetto di
un’importante attività di valorizzazione,  no ai cosiddetti chiaviconi della
Canalina in corrispondenza di quella che era l’antica foce in Reno. Non sono
di minore interesse gli elementi naturalistici quali, ad esempio, l’area di
riequilibrio ecologico del podere Gagliardi a monte di Lugo e la zona protetta
nel tratto terminale, ora privo di funzione idraulica, compreso tra il Canale di
boni ca in destra di Reno e il  ume Reno in Comune di Alfonsine.

“Queste caratteristiche di pregio non devono però far dimenticare che il
Canale dei Mulini è un’opera idraulica arti ciale che, come tale, necessita di
un’accurata manutenzione quotidiana af data all’ente gestore Consorzio di
boni ca della Romagna Occidentale” -affermano dal Consorzio, analizzando
i particolari- “All’originaria preminente funzione di vettore d’acqua utilizzata
per generare energia motrice a servizio dei mulini è subentrata, nel corso
del tempo, una funzione di adduzione dell’acqua distribuita a uso irriguo,
nonché di scolo delle acque di pioggia. In particolare, quest’ultima funzione

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO
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Coronavirus a Ravenna: 5 casi in
provincia e nessun decesso

 

RAmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Giornata nuvolosa sulla provincia
di Ravenna, oggi, martedì 8
giugno previsioni

METEO

  Commenta

Martedi , 8 Giugno 2021Rubriche  Cerca Menù  Comuni  Network  Seguici su     Accedi 

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

08-06-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 51



ha fatto emergere già da alcuni anni criticità legate alle trasformazioni
territoriali avvenute nel dopo guerra del secolo scorso.

L’ampliamento del bacino scolante del canale e l’aumento vertiginoso
all’interno dello stesso bacino di super ci impermeabili in sostituzione di
terreni agricoli hanno, infatti, determinato un sovraccarico idraulico che, a
sua volta, è la causa principale dei problemi che nel corso del tempo si sono
veri cati soprattutto nel tratto compreso tra gli abitati di Castel Bolognese e
Solarolo. Numerosi sono gli episodi di tracimazioni e fontanazzi in occasione
di eventi di pioggia intensa, sempre più frequenti negli ultimi anni.

È evidente che la soluzione del problema non passa dalla manutenzione
ordinaria dell’opera. Si tratta, infatti, di colmare il divario tra af ussi generati
da un territorio profondamente trasformato, per non dire stravolto rispetto
all’epoca di costruzione del canale, e la portata di progetto dell’opera.

A tal riguardo, la soluzione di un ridimensionamento del canale lungo i quasi
40 km dall’origine alla foce non è praticabile per evidenti ragioni tecnico-
economiche. Pertanto, l’unica infrastruttura che concretamente può
attenuare il grado di rischio idraulico nella zona interessata è la cassa
d’espansione, vale a dire un invaso capace di contenere le portate in eccesso
af uenti al canale e di restituirle al reticolo di boni ca a emergenza cessata.

Per queste ragioni, il Consorzio di boni ca della Romagna Occidentale già da
tempo ha inserito la cassa d’espansione delle piene del Canale dei Mulini
nelle proprie schede di programmazione di lavori pubblici. In base
all’esperienza degli episodi critici veri catisi nel corso degli anni,
l’ubicazione dell’opera è stata individuata tra Castel Bolognese e Solarolo.
L’importo complessivo del progetto ammonta a 4 milioni di euro.

Trattandosi di opera non connotabile come manutenzione ordinaria, il
relativo costo non può che essere a carico della  nanza pubblica.
Finalmente, con l’approvazione da parte dello Stato del “piano nazionale per
la mitigazione del rischio idrogeologico, è stato concesso al Consorzio di
boni ca della

Romagna Occidentale, per il tramite della Regione Emilia-Romagna, un
 nanziamento dell’importo di 2.775.000 euro per la realizzazione di un
primo stralcio. A questo  nanziamento se ne aggiunge un altro dell’importo
di 600.000 euro tramite il canale della legge di contrasto agli effetti della
subsidenza. Sono, quindi, disponibili complessivamente 3.375.000 euro per
una soluzione ef cace, seppure ancora parziale, dei problemi di carattere
idraulico evidenziatisi nel corso degli anni.

In sintesi il progetto del Consorzio prevede la realizzazione di un volume
d’invaso della capacità di 143.000 metri cubi su una super cie di 6,5 ettari,
alle spalle della vasca di accumulo della centrale di pompaggio irrigua
Santerno-Senio 3, in località Savoie del Comune di Castel Bolognese.
L’altezza utile dell’invaso è di 3,2 metri. Sono inoltre previsti: il
risezionamento dello scolo Rivalone, af uente del Canale dei Mulini, la
realizzazione di un manufatto di regolazione, di uno s oratore in destra
idraulica del Rivalone, di uno scarico di fondo della cassa nello scolo Prati di
Solarolo, di un manufatto sottopassante il Rivalone per il collegamento allo
stesso scolo Prati e di un nuovo tracciato di quest’ultimo.
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In pratica, il regolatore lungo il Canale dei Mulini serve a limitare la portata
 uente a valle nel valore, calcolato di sicurezza, di 4 metri cubi al secondo.
Le portate in eccesso rispetto a tale valore che si possono generare in
occasione di eventi di pioggia vengono così dirottate lungo il Rivalone,
appositamente risezionato, per poi essere immesse tramite lo s oratore
nell’invaso. A emergenza cessata, l’acqua invasata viene restituita al reticolo
di boni ca tramite lo scarico a gravità nello scolo Prati di Solarolo.

Come è avvenuto per le altre casse d’espansione progettate e realizzate dal
Consorzio di boni ca della Romagna Occidentale, è prevista anche un’azione
di rinaturalizzazione all’interno dell’invaso, per attribuire all’opera una
funzione accessoria in aggiunta a quella preminente idraulica. Verranno
quindi realizzate zone umide permanenti per favorire l’insediamento di
fauna selvatica e ricostituire elementi tipici del paesaggio testimoniati dalla
cartogra a storica, nonché piantumazioni di alberi accuratamente
selezionati.

A seguito di gara d’appalto, il Consorzio di boni ca ha già aggiudicato i lavori
di realizzazione dell’opera all’impresa esecutrice. È in via di ultimazione
l’intervento preliminare di boni ca degli ordini bellici, mentre l’inizio dei
lavori principali è previsto per il prossimo mese di luglio”.

“Con questa opera, il territorio oltre a ricevere un consistente bene cio sotto
il pro lo della sicurezza idraulica si arricchirà di un ulteriore elemento di
interesse naturalistico – affermano i rappresentanti del Consorzio di
boni ca della Romagna Occidentale – È un intervento perfettamente
coerente con gli scopi istituzionali dell’ente, da sempre impegnato nel creare
le condizioni di uno sviluppo sostenibile nel comprensorio di propria
competenza”.
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Nuova cassa di espansione per il
Canale dei Mulini per la sicurezza
di quattro Comuni

4 milioni di euro per la messa in sicurezza del Canale dei Mulini fra Castel Bolognese e

Solarolo. Presentato il progetto a cura del Consorzio di Bonifica della Romagna

Occidentale per la realizzazione di una cassa di espansione nell’area dei prati di Castel

Bolognese.

Il Canale dei Mulini risale al periodo del dopoguerra ed ha una portata in sicurezza di 4

metri cubi d’acqua al secondo. Oggi, che Castel Bolognese si è notevolmente

ingrandita rispetto al periodo post-bellico, la portata del canale è raddoppiata

diventando fonte di potenziale pericolo. La nuova cassa di 6 ettari, con un invaso di

143 mila metri cubi e un regolatore per determinare la portata del canale, permetterà

di mettere in sicurezza il territorio a valle di Castel Bolognese, soprattutto Solarolo

dove in passato sono avvenute rotture degli argini. Le operazioni di bonifica sono già

iniziate, i lavori partiranno entro luglio e dureranno due anni. La cassa di espansione

diventerà anche un’area naturalistica. Per completare il progetto, finanziato dalla

Regione Emilia-Romagna, mancano all’appello 600 mila euro per la riprofilazione del

canale da Castel Bolognese alla cassa di espansione, mancanza che però non

pregiudicherà l’entrata in funzione dell’opera
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Cambiamenti climatici Irrigazione

Irrigazione, applicando il deflusso
ecologico a rischio Prosecco e
radicchio

Secondo una simulazione fatta in Veneto da Enel Green Power l’anno prossimo potrebbe non
esserci acqua per irrigare, e sarà anche ridotta anche la produzione di energia idroelettrica.
«Bisogna fare presto per attivare le deroghe previste dalla Direttiva Quadro Acque e
contemporaneamente tutelare il fiume e la biodiversità» afferma il presidente dell’Anbi
Francesco Vincenzi

«È necessario attivare da subito le esenzioni previste dalla Direttiva Quadro Acque di fronte

ad avvalorati dati sperimentali per impedire che l’applicazione del Deflusso Ecologico dal 1

Gennaio 2022 riduca in maniera drammatica gli accumuli idrici nei bacini montani con gravi

ripercussioni per l’agricoltura, l’ambiente e la produzione idroelettrica, nonché l’indotto del

turismo».

Si tratta di richiesta urgente che Anbi fa a Regioni e Governo, a fronte degli allarmanti dati

forniti dalle sperimentazioni del Consorzio di bonifica Piave e di Enel Green Power,

utilizzando il Veneto come area test, perché primo ad aver indicato dei nuovi parametri

nell’ambito del Piano di Gestione delle Acque, redatto dalla competente Autorità di Bacino

Distrettuale.

Di Guido Trebbia 8 Giugno 2021

Opera di presa Fener sul fiume Piave - Consorzio di Bonifica Piave
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Benessere dell’habitat

Il concetto di deflusso ecologico nasce nel 2012 e mira al benessere dell’habitat acquatico,

evolvendo i parametri giudicati troppo discrezionali del precedente minimo deflusso vitale.

La sua pedissequa applicazione, cioè senza considerare le complesse interconnessioni delle

reti idriche, potrà però avere conseguenze disastrose per i territori come dimostrato dai dati

presentati al recente Festival della Bonifica.

Produzioni ed energia a rischio

Secondo Enel Green Power, che ha svolto una simulazione basandosi sui dati di 11 anni, i

rilasci previsti dal deflusso ecologico, limitando le riserve d’acqua trattenute nei bacini

montani, creerebbero, nel Veneto, un deficit costante nelle disponibilità irrigue, tale da

produrre un calo di almeno il 46% nelle produzioni agricole, tra cui le eccellenze del 

radicchio e dell’uva per il celeberrimo prosecco.

Non solo: si avrebbe un calo di 930 megawattora nella produzione di energia idroelettrica,

pari a circa mille piccole centrali e crollerebbe il mercato turistico dei laghi, impossibilitati a

trattenere un livello paesaggistico, adeguato alle aspettative degli ospiti.

Possibili gravi conseguenze

Alla presa idraulica di Nervesa della Battaglia, fondamentale per il reticolo di corsi d’acqua

che innerva la provincia di Treviso, il volume d’acqua, rilasciata a valle, schizzerebbe da 10,2

a 33,2 mc/sec con indubbi benefici per l’habitat all’interno dell’alveo fluviale, ma minore

produzione di energia rinnovabile (se ne perderebbe oltre il 60%) e  gravi conseguenze sull’

equilibrio degli ecosistemi, presenti nel territorio.

Cave dai bacini

È indispensabile che, dopo l’urgenza dell’attuale approccio emergenziale, si ricerchino nuovi

equilibri fra esigenze produttive e ambientali in aree, la cui fertilità deriva dalle scelte idriche,

operate dalla Repubblica Serenissima nel 1400. Servono scelte cogenti per destinare le cave

dismesse a bacini di raccolta idrica ed è necessario efficientare il sistema irriguo,

trasformandolo da “canalette” a “pressione”, sul 50% dei 51mila ettari attualmente serviti nel

trevigiano.

Produzioni compromesse

La fienagione
Prezzo: €36.10

Acquista

La fienagione
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«Attivare da subito le esenzioni previste dalla Direttiva Quadro Acque di
fronte ad avvalorati dati sperimentali; questo per impedire che
l’applicazione del Deflusso Ecologico dal 1 Gennaio 2022 riduca in
maniera drammatica gli accumuli idrici nei bacini montani con gravi
ripercussioni per l’agricoltura, l’ambiente e la produzione idroelettrica,
nonché l’indotto del turismo», è questa la richiesta urgente di ANBI a
Regioni e Governo, a fronte degli allarmanti dati forniti dalle
sperimentazioni del Consorzio di bonifica Piave e di Enel Green Power,
utilizzando il Veneto come area test, perché primo ad aver indicato dei
nuovi parametri nell’ambito del Piano di Gestione delle Acque, redatto dalla
competente Autorità di Bacino Distrettuale. Il concetto di Deflusso Ecologico
nasce nel 2012 e mira al benessere dell’habitat acquatico, evolvendo i
parametri giudicati troppo discrezionali del precedente Minimo Deflusso
Vitale. La sua pedissequa applicazione, cioè senza considerare le
complesse interconnessioni delle reti idriche, potrà però avere
conseguenze disastrose per i territori come dimostrato dai dati presentati
al recente Festival della Bonifica.
 
Second Enel Green Power, che ha svolto una simulazione basandosi sui
dati di 11 anni, i rilasci previsti dal Deflusso Ecologico, limitando le riserve
d’acqua trattenute nei bacini montani, creerebbero, nel Veneto, un deficit
costante nelle disponibilità irrigue, tale da produrre un calo di almeno
il 46% nelle produzioni agricole, tra cui le eccellenze del radicchio e
dell’uva per il celeberrimo prosecco; non solo: si avrebbe un calo di 930
megawattora nella produzione di energia idroelettrica, pari a circa mille
piccole centrali e crollerebbe il mercato turistico dei laghi, impossibilitati a
trattenere un livello paesaggistico, adeguato alle aspettative degli ospiti.
Alla presa idraulica di Nervesa della Battaglia, fondamentale per il reticolo
di corsi d’acqua che innerva la provincia di Treviso, il volume d’acqua,
rilasciata a valle, schizzerebbe da 10,2 metri cubi al secondo a mc/sec 33,2
con indubbi benefici per l’habitat all’interno dell’alveo fluviale, ma minore
produzione di energia rinnovabile (se ne perderebbe oltre il 60%) e gravi
conseguenze sull’ equilibrio degli ecosistemi, presenti nel territorio.
 
È indispensabile che, dopo l’urgenza dell’attuale approccio emergenziale, si
ricerchino nuovi equilibri fra esigenze produttive ed ambientali in aree, la
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cui fertilità deriva dalle scelte idriche, operate dalla Repubblica Serenissima
nel 1400; servono scelte cogenti per destinare le cave dismesse a bacini di
raccolta idrica ed è necessario efficientare il sistema irriguo,
trasformandolo da “canalette” a “pressione”, sul 50% dei 51.000 ettari
attualmente serviti nel trevigiano. «Per farlo occorre tempo, ma
soprattutto 200 milioni di investimento, lo stesso valore della produzione
agricola che, stante le attuali norme sul Deflusso Ecologico, rischia di
essere fortemente compromessa insieme a 30.000 posti di lavoro, poiché
già l’anno prossimo qui non ci sarà acqua sufficiente per irrigare» afferma
Paolo Battagion, Direttore del Consorzio di bonifica Piave.
 
«Mettiamo i dati delle nostre sperimentazioni a servizio della politica,
perché apra una trattativa in Europa per sospendere un’applicazione del
Deflusso Ecologico, che sarebbe disastrosa per il made in Italy
agroalimentare  ̶  afferma Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI)  ̶ . La gestione idrica deve essere valutata sulla
realtà delle connessioni ambientali, ma anche economiche e sociali di
ciascuno Stato e l’irrigazione collettiva italiana è un esempio virtuoso dalle
molteplici implicazioni per le comunità. È necessario intervenire con
determinazione a Bruxelles per ridiscutere l’applicazione di una normativa,
che sta destando molta preoccupazione nel nostro Paese. Al contempo, è
giusto chiedersi dove erano i rappresentanti italiani quando, dalla Direttiva
Quadro Acque del 2000, l’Unione Europea sta percorrendo strade
penalizzanti i Paesi del Sud Europa, fortemente minacciati dalle
conseguenze dei cambiamenti climatici».
 
Fonte: Dire
(ph: Shutterstock)

Lascia un commento
Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono
contrassegnati *
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